






CIV – Francesco Cocco, a 14 anni su una 600
 
Redazione venerdì, 9 aprile 2010, ore 04:04 

People@Motodays
Francesco Cocco , laziale di Alatri , in provincia di 
attraverso un’intervista rilasciata a www.civ.tv
- Così giovane e già in un campionato tanto competiti vo, come mai la decisione di correre subito con una  600 STK?
“Diciamo che è stato quasi un salto obbligato! Mi sono avvicinato alle corse da poco e purtroppo le categorie minori hanno mezzi troppo 
piccoli per la mia corporatura. Qualche mese fa, compiuti 14 anni ho provato una 600 e ho capito che era quello che faceva pe

- Alla tua et à non è facile riuscire ad allenarsi in circuito, a  causa dei regolamenti degli autodromi molto restri ttivi. In che modo 
ti stai dunque preparando a questa stagione?
“Confermo che in Italia è molto difficile poter provare senza patente. Paradossalmente pos
solo la licenza n.d.r.) o magari in Spagna dove, esistono delle normative che aiutano i giovani piloti. E’ un vero peccato, p
di questi limiti, gli spagnoli raggiungono esperienze importanti mol

- Tu invece di esperienza ne hai davvero poca, con la  600 hai fatto 3 gare lo scorso anno ed una poche s ettimane fa. Credi di 
essere già pronto?  
Sicuramente sarà dura, però ho la determinazione e la squadra giusta per crescere in
gare minori e un mese fa al Trofeo d’Apertura a Vallelunga. Se in quest’ultima non fossi stato buttato in terra, ero 4° in ca
Open nonostante corressi con una Stock dietro tre nomi importanti dell

- Chi ti conosce dice che sei bravissimo sul bagnato,  tanto da aver trascinato la tua ex squadra alla vi ttoria del trofeo 
Endurance di Vallelunga, sotto un diluvio al limite  del praticabile
“Alla partenza di quella gara, addirittura grandinava! Però è stato bello, sul bagnato sono riuscito finora ad andare relativ
che sull’asciutto, però conta poco e onestamente non so ancora se sia un dono o una casualità. Quella gara per ora, 
occasione di correre in quelle condizioni.” 

- Quest’anno sarai schierato con il Team Ciatti Racing 
lotta al titolo iridato. Il tuo nuovo team è famoso  per aver lan
squadra tra i migliori della categoria. Sembra che insomma non ti manchi nulla per fare bene!
“Entrare nel Team Ciatti è stata davvero una grande fortuna e per questo ringrazio tutti quelli che 
Danilo Ciatti e la mia famiglia. Tutti in squadra sono estremamente professionali, curano ogni dettaglio ma allo stesso tempo
farmi sentire a casa. E’ importantissimo per me stare in un ambiente che mi aiuti ma che n
prendermi troppo sul serio! Il vero divertimento comincia alla fine dei turni quando dopo il briefing tecnico ci chiudiamo ne
tornei con la Playstation!” 

- Sei dunque giovanissimo, con una squadra import
curriculum, sembri insomma un ottimo investimento. Anche in tempo di crisi, non avrai trovato troppe d ifficoltà ad avere il 
sostegno di qualche sponsor  
“Purtroppo la situazione è difficile per tutti. Qualche piccolo aiuto può arrivare, ma lo sponsor principale rimane la famiglia che con i suoi 
sacrifici rende possibile poter inseguire questo sogno.”

- Che aspettative hai per questa stagione?
Soltanto fare esperienza! Non credo sia giusto già parlare di aspettative. Voglio divertirmi e dare il massimo gara per gara! Certo, se poi 
dovesse piovere… 

 

 

 

Francesco Cocco, a 14 anni su una 600 

 

People@Motodays  – Il pilota più giovane del Campionato Italiano Velocità
, in provincia di Frosinone , si racconta a poche ore dall’inizio dell’evento 
www.civ.tv . 

Così giovane e già in un campionato tanto competiti vo, come mai la decisione di correre subito con una  600 STK?
i un salto obbligato! Mi sono avvicinato alle corse da poco e purtroppo le categorie minori hanno mezzi troppo 

piccoli per la mia corporatura. Qualche mese fa, compiuti 14 anni ho provato una 600 e ho capito che era quello che faceva pe

à non è facile riuscire ad allenarsi in circuito, a  causa dei regolamenti degli autodromi molto restri ttivi. In che modo 
ti stai dunque preparando a questa stagione?  
“Confermo che in Italia è molto difficile poter provare senza patente. Paradossalmente posso allenarmi solo nelle gare (in cui è richiesta 
solo la licenza n.d.r.) o magari in Spagna dove, esistono delle normative che aiutano i giovani piloti. E’ un vero peccato, p
di questi limiti, gli spagnoli raggiungono esperienze importanti molto prima di noi italiani.” 

Tu invece di esperienza ne hai davvero poca, con la  600 hai fatto 3 gare lo scorso anno ed una poche s ettimane fa. Credi di 

Sicuramente sarà dura, però ho la determinazione e la squadra giusta per crescere in fretta. Lo scorso anno ho partecipato ad alcune 
gare minori e un mese fa al Trofeo d’Apertura a Vallelunga. Se in quest’ultima non fossi stato buttato in terra, ero 4° in ca
Open nonostante corressi con una Stock dietro tre nomi importanti della Supersport! Ero contentissimo, poi però è arrivata la delusione.

Chi ti conosce dice che sei bravissimo sul bagnato,  tanto da aver trascinato la tua ex squadra alla vi ttoria del trofeo 
Endurance di Vallelunga, sotto un diluvio al limite  del praticabile  
“Alla partenza di quella gara, addirittura grandinava! Però è stato bello, sul bagnato sono riuscito finora ad andare relativ
che sull’asciutto, però conta poco e onestamente non so ancora se sia un dono o una casualità. Quella gara per ora, 

Team Ciatti Racing – Elle 2 , in squadra con Giuliano Gregorini che è tra gli a ccreditati per la 
lotta al titolo iridato. Il tuo nuovo team è famoso  per aver lan ciato numerosi talenti al professionismo e il tuo c ompagno di 
squadra tra i migliori della categoria. Sembra che insomma non ti manchi nulla per fare bene!  
“Entrare nel Team Ciatti è stata davvero una grande fortuna e per questo ringrazio tutti quelli che l’hanno permesso, in primo luogo 
Danilo Ciatti e la mia famiglia. Tutti in squadra sono estremamente professionali, curano ogni dettaglio ma allo stesso tempo
farmi sentire a casa. E’ importantissimo per me stare in un ambiente che mi aiuti ma che non mi pressi, non voglio fare l’errore di 
prendermi troppo sul serio! Il vero divertimento comincia alla fine dei turni quando dopo il briefing tecnico ci chiudiamo ne

Sei dunque giovanissimo, con una squadra import ante e hai già dimostrato di poter partire col pied e giusto. Leggendo il tuo 
curriculum, sembri insomma un ottimo investimento. Anche in tempo di crisi, non avrai trovato troppe d ifficoltà ad avere il 

difficile per tutti. Qualche piccolo aiuto può arrivare, ma lo sponsor principale rimane la famiglia che con i suoi 
sacrifici rende possibile poter inseguire questo sogno.” 

Che aspettative hai per questa stagione?  
giusto già parlare di aspettative. Voglio divertirmi e dare il massimo gara per gara! Certo, se poi 

 

Campionato Italiano Velocità  600 STK, 
, si racconta a poche ore dall’inizio dell’evento – a Vallelunga  – 

Così giovane e già in un campionato tanto competiti vo, come mai la decisione di correre subito con una  600 STK?  
i un salto obbligato! Mi sono avvicinato alle corse da poco e purtroppo le categorie minori hanno mezzi troppo 

piccoli per la mia corporatura. Qualche mese fa, compiuti 14 anni ho provato una 600 e ho capito che era quello che faceva per me.” 

à non è facile riuscire ad allenarsi in circuito, a  causa dei regolamenti degli autodromi molto restri ttivi. In che modo 

so allenarmi solo nelle gare (in cui è richiesta 
solo la licenza n.d.r.) o magari in Spagna dove, esistono delle normative che aiutano i giovani piloti. E’ un vero peccato, perché a causa 

Tu invece di esperienza ne hai davvero poca, con la  600 hai fatto 3 gare lo scorso anno ed una poche s ettimane fa. Credi di 

fretta. Lo scorso anno ho partecipato ad alcune 
gare minori e un mese fa al Trofeo d’Apertura a Vallelunga. Se in quest’ultima non fossi stato buttato in terra, ero 4° in ca tegoria 600 

a Supersport! Ero contentissimo, poi però è arrivata la delusione. 

Chi ti conosce dice che sei bravissimo sul bagnato,  tanto da aver trascinato la tua ex squadra alla vi ttoria del trofeo 

“Alla partenza di quella gara, addirittura grandinava! Però è stato bello, sul bagnato sono riuscito finora ad andare relativamente meglio 
che sull’asciutto, però conta poco e onestamente non so ancora se sia un dono o una casualità. Quella gara per ora, è stata l’unica 

, in squadra con Giuliano Gregorini che è tra gli a ccreditati per la 
ciato numerosi talenti al professionismo e il tuo c ompagno di 

l’hanno permesso, in primo luogo 
Danilo Ciatti e la mia famiglia. Tutti in squadra sono estremamente professionali, curano ogni dettaglio ma allo stesso tempo, sanno 

on mi pressi, non voglio fare l’errore di 
prendermi troppo sul serio! Il vero divertimento comincia alla fine dei turni quando dopo il briefing tecnico ci chiudiamo nel box per i 

ante e hai già dimostrato di poter partire col pied e giusto. Leggendo il tuo 
curriculum, sembri insomma un ottimo investimento. Anche in tempo di crisi, non avrai trovato troppe d ifficoltà ad avere il 

difficile per tutti. Qualche piccolo aiuto può arrivare, ma lo sponsor principale rimane la famiglia che con i suoi 

giusto già parlare di aspettative. Voglio divertirmi e dare il massimo gara per gara! Certo, se poi 
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Superstock 1000 - Qualifying Practices

Silverstone, 29-30-31 July 2011

No. Nat Team LapsTimeRider Bike Sess. 1 Sess. 2 Gap Rel. Avg

PETRUCCI     2'08.730     2'08.582Ducati 1098RBarni Racing TeamITA1  9 D.     2'08.582  16165,242

GIUGLIANO     2'09.060     2'08.779Ducati 1098RAlthea RacingITA2  34 D.     2'08.779  18       0.197       0.197 164,990

CANEPA     2'10.108     2'09.168Ducati 1098RLazio MotorSportITA3  59 N.     2'09.168  20       0.586       0.389 164,493

ZANETTI     2'09.497     2'09.215BMW S1000 RRBMW Motorrad Italia SuperstockITA4  87 L.     2'09.215  21       0.633       0.047 164,433

BARRIER     2'09.576     2'09.747BMW S1000 RRBMW Motorrad Italia SuperstockFRA5  20 S.     2'09.576  21       0.994       0.361 163,975

MERCADO     2'11.089     2'10.005Kawasaki ZX-10RTeam PederciniARG6  36 L.     2'10.005  23       1.423       0.429 163,434

BARONI     2'10.572     2'10.254Ducati 1098RAlthea RacingITA7  14 L.     2'10.254  22       1.672       0.249 163,121

LA MARRA     2'11.787     2'10.268Honda CBR1000RRTeam LoriniITA8  47 E.     2'10.268  21       1.686       0.014 163,104

REITERBERGER     2'11.862     2'10.293BMW S1000 RRGarnier Alpha Racing TeamGER9  21 M.     2'10.293  22       1.711       0.025 163,072

SAVADORI     2'12.329     2'10.577Kawasaki ZX-10RLorenzini by LeoniITA10  6 L.     2'10.577  21       1.995       0.284 162,718

GUARNONI     2'11.430     2'10.609Yamaha YZF R1MRS Yamaha Racing FranceFRA11  11 J.     2'10.609  21       2.027       0.032 162,678

ANTONELLI     2'10.785     2'10.799Honda CBR1000RRTeam LoriniITA12  8 A.     2'10.785  16       2.203       0.176 162,459

MORAIS     2'11.193     2'10.876Kawasaki ZX-10RLorenzini by LeoniRSA13  32 S.     2'10.876  20       2.294       0.091 162,346

BUSSOLOTTI     2'12.219     2'10.990Kawasaki ZX-10RPedercini TeamITA14  5 M.     2'10.990  21       2.408       0.114 162,205

BUCHAN     2'12.981     2'11.461Kawasaki ZX-10RGoelevenGBR15  83 D.     2'11.461  22       2.879       0.471 161,624

LUSSIANA     2'13.487     2'11.500BMW S1000 RRTeam ASPIFRA16  93 M.     2'11.500  19       2.918       0.039 161,576

FARMER     2'11.536     2'12.649Kawasaki ZX-10RKawasaki Racing TeamGBR17  303 K.     2'11.536  15       2.954       0.036 161,531

MASSEI     2'13.259     2'11.622BMW S1000 RRTeam PiellemotoITA18  15 F.     2'11.622  24       3.040       0.086 161,426

LAMBORGHINI     2'13.403     2'11.724Honda CBR1000RRTen Kate Junior TeamITA19  28 F.     2'11.724  20       3.142       0.102 161,301

STARING     2'11.879     2'13.524Kawasaki ZX-10RTeam PederciniAUS20  67 B.     2'11.879  12       3.297       0.155 161,111

BEATON     2'11.974BMW S1000 RRGarnier Racing TeamAUS21  86 B.     2'11.974  5       3.392       0.095 160,995

TEN NAPEL     2'12.787     2'12.378Honda CBR1000RRDomburg RacingNED22  71 R.     2'12.378  23       3.796       0.404 160,504

VERDINI     2'13.403     2'12.857Kawasaki ZX-10RGoelevenITA23  23 L.     2'12.857  21       4.275       0.479 159,925

SVITOK     2'12.949     2'13.170Ducati 1098RSK Energy TeamSVK24  55 T.     2'12.949  21       4.367       0.092 159,815

KNAPP     2'13.509     2'13.191Kawasaki ZX-10RCN RacingUSA25  4 T.     2'13.191  21       4.609       0.242 159,524

WALKOWIAK     2'15.010     2'13.483BMW S1000 RRBogdanka PTR HondaPOL26  120 M.     2'13.483  23       4.901       0.292 159,175

COSTELLO     2'15.522     2'13.592Honda CBR1000RRHALSALL Racing TeamGBR27  10 L.     2'13.592  22       5.010       0.109 159,045

PAGAUD     2'14.976     2'13.826BMW S1000 RRGarnier Racing TeamFRA28  39 R.     2'13.826  22       5.244       0.234 158,767

GYORFI     2'15.235     2'14.693Honda CBR1000RRAdrenalin H-Moto TeamHUN29  40 A.     2'14.693  21       6.111       0.867 157,745

CAIANI     2'17.056     2'14.742Kawasaki ZX-10RBWG Racing KawasakiSUI30  27 T.     2'14.742  21       6.160       0.049 157,688

SALAC     2'19.029     2'16.167BMW S1000 RRSalac RacingCZE31  89 M.     2'16.167  21       7.585       1.425 156,038

30/07/2011 .....................................The results are provisional until the end of the time limit for protests and appeals and the completion of the technical checks. 











 

CIV: Francesco Cocco con Martini Corse in 
Stock 600 
31 gennaio 2011 

Il test svolto poche settimane fa in Spagna è stato 
risolutivo e ha convinto tutti, pilota e team. La firma era nell’aria ormai da diverso tempo ma ora 
Francesco Cocco, il più giovane pilota del campionato Europeo Superstock 600 (15 anni), vincitore 
del Trofeo Dunlop 2010, è entrato a far parte della grande famiglia Martini Corse . 

“Francesco è un ragazzo serio, motivato e professionale – dice il team manager Claudio Quintarelli 
(nella foto a sinistra insieme a Cocco) – un talento schietto e genuino, uno di quelli che non si vede 
spesso in giro, Questo ragazzino, tutto polso e passione, ci regalerà delle soddisfazioni incredibili. 
Ne sono certo“.  

Francesco Cocco affiancherà Dino Lombardi alla guida delle Yamaha R6 targate Martini, sia nel 
campionato Italiano che nell’Europeo Stk 600, nei quali dovrà dimostrare di essere pronto per 
giocarsela con le promesse più forti del panorama nazionale e internazionale. 

Francesco riceverà tutto il supporto necessario dalla sua squadra. “Sono felice, non so cos’altro 
aggiungere – ha detto Cocco – la scuderia Martini Corse, per un giovane pilota, è quanto di meglio 
ci si possa aspettare. Sono tutte persone serie, competenti ed amichevoli. Ho stabilito da subito una 
grande intesa con tutta la squadra, manager e meccanici. Adesso che il contratto è stato 
ufficializzato, non mi resta che attendere i prossimi test per migliorare il feeling sulla nuova moto. 
Desidero ringraziare particolarmente Claudio Quintarelli, per aver creduto in me e per avermi 
voluto con la sua squadra“. 

 



































































 
 

Comunicati Stampa 

Misano World Circuit, 10/04/2011 

CIV, MISANO: E PER UN SASSOLINO, DINO PERSE IL PODIO 

Lombardi conduce una gara senza rivali, sempre davanti, sempre veloce. Poi il sasso - probabilmente sollevato 

dalla ruota anteriore - buca il radiatore della sua R6, insieme alla gioia della prima medaglia d'oro stagionale. 

 
Sole e adrenalina non si sono fatti desiderare quest'oggi a Misano, per la tanto attesa gara di apertura del 
Campionato Italiano Velocità 2011. Dopo la bella prestazione messa in campo durante le prove libere e le 
qualificazioni (Lombardi 2° e Cocco 10°), le Yamaha del Team Martini Corse si sono presentate più agguerrite 
che mai sulla griglia di partenza: da una parte Dino Lombardi - promessa mantenuta di questo campionato - 
desideroso più che mai di vincere il titolo italiano ed europeo di categoria; dall'altra Francesco Cocco - 
esordiente d'oro per questo 2011 - intento a dimostrare d'aver tutte le carte in tasca per giocarsi il podio.  
 
Quando si spegne il semaforo, Dino Lombardi scatta subito velocissimo; insieme a lui Russo (Yamaha 
Trasimeno - Team Italia) e Gregorini (RCGM - Faber), pronti per una battaglia senza esclusione di colpi. 
Leggermente più arretrato, ma sempre velocissimo, Francesco Cocco dimostra di avere abbastanza gas per 
agguantare il podio compiendo il suo giro veloce il migliore di sempre per questa categoria su questo circuito in 
condizioni di gara (1:41,1) . Purtroppo per il giovanissimo talento Martini, un lungo lo costringe a cedere 
terreno ai suoi avversari e abbandonare, così, la lotta per il podio.  
Si arriva rapidamente agli ultimi giri, mentre Lombardi e Russo continuano a darsele di santa ragione ad ogni 
ingresso di curva, decisi più che mai a non mollare la testa della gara. Lombardi non cede il passo e prosegue 
dritto verso le ultime curve. Finché non accade l'imprevedibile: un sasso (probabilmente sollevato dalla ruota) 
va a colpire in pieno il radiatore della R6 di Lombardi, che per contro si buca e perde tutto il liquido di 
raffreddamento. Il calo di potenza costringe Dino a lottare con tutte le sue forse per concludere la gara e da 
vero campione - alla fine - ci riesce.  



 
Lombardi e Cocco chiudono i giochi in 4° e 5° posizione, con parecchi punti in tasca ma tanto, tanto sconforto 
per aver perso un podio più che meritato. 
 
Dino Lombardi - a Misano eravamo i più veloci, solo la sfortuna avrebbe potuto metterci i bastoni tra le ruote. 
E così è stato. Le corse son fatte così e adesso si deve solo guardare avanti. 
Sono soddisfatto per come abbiamo lavorato questo week end e per le condizioni idilliache della mia Yamaha, 
che si dimostra gara dopo gara sempre più performante. Sono certo che dalle prossime manche, sia al Civ che 
all'Europeo, il nostro potenziale sarà in grado di far la differenza sugli avversari. Un ringraziamento di cuore a 
tutta la scuderia ed ai miei tanti supporter. 
 
Francesco "Kekko" Cocco - Non sarebbe potuta andar meglio di così. Ho commesso un piccolo errore che mi 
è costato l'abbandono del podio ma non mi sono demoralizzato, ho visto che la moto rispondeva benissimo e ho 
cominciato a spingere forte sulle pedane, fino alla rimonta completa alle spalle di Dino (Lombardi ndr). Certo, 
senza quel lungo forse adesso starei festeggiando un bel podio, ma in gara la tensione è tanta e un errore ci 
può stare: ciò che conta, che veramente conta, è saper far fronte alle difficoltà continuando a dare sempre il 
massimo, per se stessi e per la propria squadra. Un ringraziamento particolare per tutta la mia scuderia, in 
particolar modo a Claudio Quintarelli, il Team Manager, e Cesare Barani, il nostro Capo Tecnico.  
 
Claudio Quintarelli - Non penso ci sia molto da dire. Dino era imbattibile e se non ci si fosse di mezzo quel 
sasso, adesso avremmo in tasca la prima vittoria stagione. Ad ogni modo, i miei ragazzi hanno dato il massimo 
e vederli li tra le prime posizioni ci fa sperare in un campionato vissuto da protagonisti. Dino ha condotto una 
gara impeccabile, da leone; Francesco ha pagato qualche briciolo d'esperienza nelle competizioni ma, in 
compenso, ha saputo rimediare al piccolo errore mettendo in luce un gran potenziale tecnico. Vederlo chiudere 
la gara in quinta posizione, dopo una rimonta a dir poco spettacolare, è stata un'emozione incredibile. Sono 
convinto che questo "ragazzino" ci farà vedere grandi cose nei prossimi mesi. Ringrazio tutta la mia squadra, il 
Team Martini Corse, per l'ottimo lavoro svolto qui a Misano, con grande efficienza e professionalità. Alla 
prossima gara. 

 

 



















Andrea Antonelli sesto ad Assen 

- 20 aprile 2011 

 

Lo scorso weekend è inizia la stagione 2011 della SuperStock 1000. Il palcoscenico era lo 
splendido circuito di Assen, dove il nostro Andrea ha chiuso la corsa in sesta posizione. Vi 
riportiamo il comunicato stampa del Team Lorini Honda. 

Assen – Venerdì 15 Aprile 
Andrea Antonelli, il pilota di Castiglione del Lago, ha iniziato la nuova stagione motociclistica, 
che lo vede impegnato per il primo appuntamento sul circuito di Assen in Olanda il 15-16-17 
Aprile. 
Dopo la lussazione della spalla sinistra Andrea è tornato in pista per i test sui circuiti di Aragòn e di 
Misano, cercando in quel periodo limitato di migliorare il set-up della moto. In Olanda, Andrea, 
entra in pista alle 10.45 e alle 14.45 del Venerdì e insieme all’aiuto dei meccanici, dell’ingegnere e 
del tecnico della Mupo riesce a perfezionare anche quei piccoli dettagli che durante la pausa 
invernale non aveva modificato. 

1. 34 – D. GIUGLIANO (ITA) Althea Racing Ducati 1098R – 1’39.538 
2. 20 – S. BARRIER (FRA) BMW Motorrad Italia Superstock BMW S1000 RR – 1’39.915 
3. 9 – D. PETRUCCI (ITA) Barni Racing Team Ducati 1098R – 1’40.053 
4. 14 – L. BARONI (ITA) Althea Racing Ducati 1098R – 1’40.054 
5. 8 – A. ANTONELLI (ITA) Team Lorini Honda CBR1000RR – 1’40.100 

ANDREA: “Sono entrato in pista tranquillo e sicuro che la moto fosse in ottime condizioni, e così è 
stato visto il mio tempo. Sin dal primo giro mi sono trovato a mio agio in questa bellissima pista 
con la mia HONDA. I miei meccanici stanno facendo un ottimo lavoro per le qualifiche ufficiali di 
sabato pomeriggio.” 

La giornata di Sabato è iniziata per Andrea con un tredicesimo posto. Durante le prove libere ha 
infatti cercato di ritoccare gli ultimi dettagli della sua Honda non concentrandosi sul miglior tempo. 
Nel pomeriggio Andrea, girando molto bene scende sotto 1’40 e, si piazza nella seconda fila della 
griglia ottenendo un sesto posto, nonostante abbia risentito del notevole traffico che si accumulavo 
all’ultima sci can prima del traguardo al momento di concludere il giro “buono”. 

1. 20 S. BARRIER (FRA) BMW Motorrad Italia Superstock BMW S1000 RR – 1’39.208 
2. 34 D. GIUGLIANO (ITA) Althea Racing Ducati 1098R – 1’39.338 
3. 9 D. PETRUCCI (ITA) Barni Racing Team Ducati 1098R – 1’39.470 
4. 14 L. BARONI (ITA) Althea Racing Ducati 1098R – 1’39.733 
5. 71 R. TEN NAPEL (NED) Domburg Racing Honda CBR1000RR – 1’39.811 



6. 8 A. ANTONELLI (ITA) Team Lorini Honda CBR1000RR – 1’39.943 

ANDREA: Oggi pomeriggio sono riuscito a migliorare il tempo delle qualifiche di ieri scendendo 
anche sotto il muro del 1’40 ma purtroppo non sono mai riuscito a trovare il giro giusto che mi 
permettesse di ottenere un tempo da prima fila. Spero domani di riuscire a partire nel migliore dei 
modi e di poter così dare nuove soddisfazione al team e agli sponsor. 

Assen – Domenica 17 Aprile 
Andrea Antonelli dopo un buon warm up in cui si era posizionato in 6° posizione, si preparava con 
ottimismo alla gara che si disputava subito dopo. Sesto in griglia di partenza con un buon 1’.39.94 
ha avuto problemi proprio allo spegnimento del semaforo rosso. Alla prima curva si è infatti 
trovato intorno alla tredicesima posizione ed è proprio lì che è iniziata la sua rimonta . 
Imbottigliato nel gruppetto degli inseguitori dei primi 5 ha iniziato a metà gara a girare con i tempi 
dei migliori. Alla fine con un 1’.39.659 e con dei spettacolari sorpassi ha colto la sesta posizione 
assoluta ottenendo i primi dieci punti in Campionato. 
Forse non è quello che si aspettava ma comunque questo risultato ha concesso al pilota e ai 
meccanici di immagazzinare almeno informazioni utili per il futuro . 

1. 34 D. GIUGLIANO (ITA) Althea Racing Ducati 1098R 
2. 9 D. PETRUCCI (ITA) Barni Racing Team Ducati 1098R 
3. 20 S. BARRIER (FRA) BMW Motorrad Italia Superstock BMW 
4. 14 L. BARONI (ITA) Althea Racing Ducati 1098R 
5. 67 B. STARING (AUS) Team Pedercini Kawasaki ZX-10R 
6. 8 A. ANTONELLI (ITA) Team Lorini Honda CBR1000RR 
7. 47 E. LA MARRA (ITA) Team Lorini Honda CBR1000RR 

Andrea: Purtroppo ho avuto problemi in partenza poiché ho inserito in anticipo la prima marcia. 
Sono stato costretto di conseguenza a una gara in rimonta che per il passo che avevo poteva portare 
ad altri risultati. Mi sono divertito molto perché guidando con aggressività alla fine ho portato a 
casa dei punti importanti per la mia classifica. All’ultimo giro ho avuto una entrata decisa da parte 
di un esperto pilota della Kawasaki che dalla 5 ° posizione mi ha fatto scendere di un posto. L’unico 
rammarico è il regalo che avrei voluto fare al mio amico e meccanico da sempre, Toni Perilli che 
era con me in griglia nonostante quello che gli è successo in passato. 
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Cocco: duro di nome e di fatto 
Cocco: duro di nome e di fatto 

Nella combattuta STK 600 italiana sono in molti a scalpitare. Ecco la storia di Francesco 
uno dei giovani leoni 

Domare una Yamaha R6, una supersportiva, una "bestia" da 120 CV non è cosa da poco. Se poi si 
hanno appena quindici anni e in più si riescono a stampare giri veloci a raffica, arrivando anche a 
sfiorare subito il podio della STK 600, l'impresa vale doppio. Lo sa bene Francesco Cocco, 
quindicenne laziale, rivelazione delle prime gare del CIV.  
Francesco è un ragazzo che nonostante questi exploit ha i piedi per terra. Profilo basso, riservato, 
tranquillo ma poi, appena sale sulla sua Yamaha, cambia di colpo: altro che tranquillo!  
Basta osservarlo un istante da bordo pista per dimenticarsi che è solo un ragazzino agli esordi e non un 
professionista smaliziato. Mentre guida, appeso ai manubri della sua R6, Cocco pare scalpitare. A ogni 
passaggio cerca il giro veloce; in prova e in gara smania come pochi per inserirsi nella lotta. Poi magari 
in bagarre si fa prendere troppo dall'emozione o dalla foga, sbaglia e… A volte cade. L'errore equivale a 
uno zero e in classifica, il suo nome rimane scritto solo nella lista dei ritirati, ma questo modo di correre 
e di distinguersi nel folto gruppo di giovani avversari resta indelebile negli sguardi del pubblico e in 
quelli dei talent scout. "Si vede che è uno che ha carattere e anche un buon talento, ma paga 
l'inesperienza. Cocco deve fare chilometri, sbagliare meno". Così lo descrivono nel paddock.  

Francesco Cocco  
 
 



“Nel CIV ho trovato la mia dimensione: un 

ambiente sereno, gente amica e soprattutto 

avversari tostissimi con cui confrontarmi ”Scavando 

nel suo breve passato emerge la storia di un ragazzo come tanti. Uno che studia, si allena, esce con la 
ragazza e gioca con i suo coetanei. "Mi piace stare in famiglia e con gli amici". "Meglio pochi ma buoni 
", precisa Francesco. "A Fiuggi, dove vivo, esco di rado e di moto non ne parlo quasi con nessuno. 
Perché gli altri invece di sostenermi sono invidiosi". Addirittura? Ci chiediamo noi. Viene da dire che è 
proprio vero: se corri in moto, come tanti non sei. Oggi poi se hai deciso di correre sai bene che 
andare avanti sarà più difficile di qualche anno fa. Nell'ambiente mancano gli sponsor e quindi i soldi e 
se vuoi emergere, devi riuscire a prendere subito la strada giusta. Altrimenti a casa! Una scelta sbagliata 
e in un lampo i sogni di gloria tornano nel cassetto. Chiusi per sempre.  
Il debutto di Cocco nelle corse avviene, come per tanti ragazzi, per gioco. A nove anni la prima gara, 
poi una crescita veloce. Due anni di minimoto, una breve parentesi sulle Metrakit e poi il salto sulle 600 
SSTK. Un passaggio obbligato quest'ultimo, a detta di Francesco, ormai troppo alto e pesante per le 
piccole MiniGP.  

Cocco e Lombardi in azione ad Aragon  
 
Nel CIV Cocco ha trovato la sua dimensione per crescere: un ambiente sereno, gente amica e soprattutto 
avversari tostissimi con cui confrontarsi. Superiori, come dice lui, addirittura a quelli che trova quando 
corre nell'Europeo. E come dargli torto. Quest'anno, tempi alla mano, il livello della STK 600 è 
altissimo. In squadra poi ha l'avversario più temibile, Dino Lombardi, attuale leader del campionato. 
Avversari in pista e anche nel box? Sguardi tesi tra loro? Ma va…"Lombardi è un mio amico. Mi aiuta il 
venerdì a fare le traiettorie, mi tira per fare il tempo. Un bell'aiuto che fa la differenza, specie 
nell'Europeo dove non conosco le piste". E poi in gara? "Ovviamente, ognuno per la sua strada!".  
Torniamo alla sua età. A quindici anni, se decidi di correre a oltre 200 km/h sulle piste italiane e di 
tutt'Europa, devi avere, oltre ad una grande passione, anche un obiettivo e Cocco ce l'ha chiaro: 
"Voglio diventare campione del mondo. Questo è l'unica ragione per cui corro. Se questo comporta i 
sacrifici, allenamenti io sono pronto.". Viene da pensare se davvero a quindici anni si possano avere le 
idee così chiare… ma meglio una dichiarazione schietta e un po' guascona detta col sorriso sulle labbra, 
che vedere atri, piloti della sua età che corrono già demotivati. Come se fare il pilota fosse… solo un 
lavoro. 





















































SIXS blog 

Finalmente il più alto gradino del podio 

- 27 luglio 2011 

 

Con grandi sacrifici ma con grande fiducia, in una stagione dove il nostro pilota nel Mondiale 
Supertock 1000 non raccoglie i risultati sperati, si è deciso di farlo partecipare alle ultime gare 
di CIV  alla ricerca di un risultato di prestigio. 
Andrea quindi si presenta sul bellissimo circuito del Mugello con la concentrazione giusta per 
limitare il gap che gli crea difficoltà contro le moto che sono in testa in questo bellissimo 
campionato. L’appuntamento vedeva la disputa di due gare separate, con qualifica valida per 
entrambe. 
Andrea per la prima volta scende in pista con le gomme Pirelli, più adatte alla sua Honda e forse 
alla sua guida, ed agguanta la 6° posizione in griglia di partenza.Nella prima gara del sabato, dopo 
un errore in partenza con la frizione, si diletta in una rincorsa eccezionale, tagliando il traguardo a 
ridosso dei primi ma in sesta posizione, convinto però che la domenica potrà fare meglio.Nella 
seconda gara di domenica con una pista umida, dove la scelta della gomma era rischiosa e 
difficile, Andrea si esalta! 
I mitici fratelli Lorini lo aiutano a scegliere la strada più difficile ma vincente. Andrea invece di 
usare prudenza con le gomme da asciutto nei primi giri, sfrutta la sua guida tecnica e pulita per 
fare subito la differenza. Passa già al primo giro in testa e comincia ad inanellare giri record che 
lo portano ad accumulare un vantaggio imbarazzante anche per la sicurezza della sua progressione. 
Primo posto assoluto, prima di partire per la prossima gara di Silverstone. 

Andrea:  

Ieri non è andata come speravo perché in partenza sono stato rallentato da una caduta e poi, 
nonostante la rimonta, non sono riuscito ad andare oltre la sesta piazza – ha rivelato la wild-card del 
Mugello – oggi invece sono scattato forte e durante la gara ho fatto la differenza anche grazie al 
gran lavoro del team sulla moto 

 

































Andrea Antonelli vince la prestigiosa 6 ore di endurance sul 
circuito del Nurburgring 

- 29 agosto 2011 

 

Al termine di una gara impegnativa sia fisicamente che psicologicamente Andrea Antonelli ed il 
team Lorini Honda, trionfano sul circuito tedesco del Nurburgring teatro nel prossimo week 
end della tappa della Coppa del Mondo FIM cup 1000 Superstock, nella prestigiosa “6 ore di 
endurance“. Il pilota di Castiglione del Lago, testimonial Avis sui circuiti della serie Superstock 
iridata, ha partecipato alla gara di durata insieme al compagno di squadra nel team Lorini Eddi La 
Marra, dimostrando un ottimo affiatamento e una proficua collaborazione tecnica. 

L’obiettivo della vigilia, sia del team che del pilota lacustre, era stato fissato nell’individuazione del 
set-up migliore in vista della gara di Coppa del Mondo. In questo senso infatti i tecnici della 
squadra laziale avevano lavorato sulla Honda CBR1000RR, facendo a meno di tutti quei sistemi 
necessari per rapidi cambi dei pneumatici e veloci rabbocchi dei liquidi. Appare così ancora più 
esaltante la vittoria ottenuta in Germania, imponendo un distacco alla coppia seconda piazzata di 
ben 6 giri. Queste le impressioni di Andrea Antonelli al termine della corsa. 

Andrea Antonelli:  

Non avevo mai preso parte ad una gara di endurance, mi aspettavo che fosse faticosa e così è stato. 
Il team Lorini è stato molto importante per questo risultato. Mi hanno consegnato una moto perfetta 
che ha consentito sia a me che al mio compagno Eddi di esprimersi al meglio ed ottenere questo 
importante risultato. La loro esperienza in questo tipo di competizioni si è dimostrata determinante 
ed io li voglio ringraziare per questa vittoria frutto di un lavoro di equipe e della grande voglia di far 
bene da parte di tutti. Da domani però dovremo concentrare tutte le nostre energie ed i nostri sforzi 
sulla gara di Coppa del Mondo della prossima settimana. Vogliamo fare bene sul tracciato dove 
nella passata stagione abbiamo ottenuto un importante podio, i presupposti per ottenere un buon 
risultato ci sono tutti. 
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Andrea Antonelli è nato a Castiglione del Lago (PG) il 17 Gennaio 1988, dove risiede 
con i propri genitori.
Nella Stagione 2002, con il Team SKIZZATO, ha fatto il grande salto nelle "ruote 
grandi" dopo aver iniziato con le MINIMOTO. Ha partecipato con una APRILIA 
125, alla Coppa Italia e come debuttante si è messo subito in luce come pilota di 
talento e grinta.
Dopo pochi mesi di ambientamento, è arrivato addirittura alla sua prima vittoria a 
Magione (Meglio di lui come più giovane pilota che ha vinto una gara in circuito 
aveva fatto solamente Marco Melandri). 
Nella Stagione 2003 con il titolato TEAM LEARDINI, ha partecipato con una moto 
HONDA 125 GP, al CAMPIONATO ITALIANO ed EUROPEO della Categoria 125 
GP Nella Stagione 2004, seguito in pista da Mauro Noccioli (Ex Tecnico di Valentino 
Rossi ) ha partecipato al Campionato Italiano velocità (CIV) 125 GP e al Campionato 
Spagnolo 125GP.
Nella Stagione 2005, su richiesta della KAWASAKI, dopo una prova a Monza ha 
trovato un' accordo con il Team Lightspeed Kawasaki di Reggio Emilia per correre 
l'Europeo under 20 Superstock 600 che si disputerà in concomitanza con il Mondiale 
SBK. Alla fine arriverà 6° assoluto (Due terzi posti Assen ed Imola).
Nella Stagione 2006 Andrea è arrivato 5° assoluto al Campionato Europeo 
Superstock 600, collezionando un podio in (ASSEN) , Olanda, Francia e Inghilterra. 
Nella stagione 2007 Andrea partecipa sempre al campionato europeo superstock 600 
con il Team Italia Megabike AX 52 e dopo una vittoria strepitosa nell'università del 
motociclismo ad Assen (Olanda) e 4 secondi posti (Italia, Inghilterra, 
Francia,Inghilterra) e con i restanti piazzamenti sempre a ridosso del podio Andrea 
Antonelli diventa VICECAMPIONE EUROPEO della classe 600 Superstock che si 
corre nel Mondiale Superbike.
Nel 2008 Andrea passerà di categoria partecipando al Mondiale Superstock 1000 FIM 
sempre con la HONDA del team HONDA ALTHEA AX52 (Roma) e farà le prime 
due gare di Mondiale Supersport in QATAR e AUSTRALIA.
Nel 2009 Andrea è richiesto e passa al Team Trasimeno Yamaha Italia , con cui 
disputa una Stagione i cui risultati altalenanti non sono sempre all'altezza del suo 
impegno in pista. 
Il suo adattamento alla nuova Yamaha R1 non è stato dei migliori.
Nel 2010 si decide di passare nuovamente in HONDA con cui ha fatto molto bene in 
passato per il piacere di HONDA ITALIA che lo supporterà in seno al TEAM 
LORINI per tutto l'anno. 
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4/9/2011

Venerdì 2 settembre

Prove 1 - Ore 10.45
Sabato 3 settembre

Prove 2 - Ore 9.00
Qualifiche - Ore 17.05
Domenica 4 settembre

Warm-up - Ore 9.00
Gara - Ore 10.30

Campionato 2011 

Classifica 
Vedi la classifica e i 
piazzamenti del 
campionato 2011.

Andrea si diletta e allena in mountain bike 
Domenica 15 Maggio Andrea Antonelli, pilota del Campionato motociclistico 
Superbike, è passato dalle due ruote spinte dal potente motore della sua Honda CBR 
1000 RR alle due ruote della sua bici. Ha infatti preso parte ad una delle più 
rinomate corse ciclistiche italiane: la Marathon bike del Trasimeno. La gara, giunta 
quest’anno alla sua 18° edizione, è una delle più “vecchie” corse d’Italia in 
mountain bike. Si svolge quasi completamente fuoristrada ed ha la particolarità nel 
suo spettacolare percorso: il tragitto infatti comprende le meravigliose colline che 
circondano il Lago Trasimeno con stupende vedute paronimiche sul lago stesso. 
Nonostante le previsioni meteorologiche che non avevano promesso niente di 
buono, la gara è stata accompagnata da un sole titubante e da un clima primaverile. 
Andrea Antonelli, dopo qualche allenamento con la sua nuova bici durante le scorse 
settimane, ha concluso la gara in 21° posizione assoluta e in 13° posizione per la 
sua categoria completando tutto il percorso di circa 40 km previsto per i numerosi 
amatori iscritti, circa 200. Soddisfatto della posizione raggiunta nella gara in 
mountain bike grazie ad un proficuo e costante allenamento è pronto ad affrontare 
gli avversari nel prossimo appuntamento del Campionato Mondiale Superstock 
1000 che lo vedrà impegnato a Misano il prossimo 10-11-12 Giugno. Marta 
Capucci

Presentazione stagione 2011 
È stato sabato 9 Aprile che Andrea Antonelli, il centauro di Castiglione del Lago, 
ha presentato, con la collaborazione di tutti gli sponsor e del Millenovecento pub di 
Piegaro, la stagione 2011 del Campionato motociclistico al quale prenderà parte. 
Andrea infatti è una delle più concrete promesse del motociclismo italiano e come 
la scorsa stagione, quest’anno parteciperà al campionato del mondo Superstock 
1000 FIM CUP, la versione under 26 del Campionato Superbike. La serata è stata 
resa possibile grazie alla disponibilità e alla gentilezza di tutto lo staff che compone 
il pub di Piegaro, che segue e supporta Andrea. Infatti è proprio il Millenovecento 
la sede ufficiale del fan club, presso il pub e il negozio Virtual & Real di 
Castiglione del Lago con soli 10 euro per l’iscrizione è possibile acquistare la 
tessera di fan ufficiale di Andrea e ricevere come gadget la maglietta e il cappellino 
del pilota. Esposta tutta la serata sotto i riflettori del pub, la moto di allenamento di 
Andrea, con la quale ha disputato il mondiale 2010 e che è stata poi acquistata 
grazie all’aiuto di sponsor locali (Millenovecento Pub, Centro Commerciale 
Emisfero Perugia, Rubeca Motori Concessionaria Audi Volkswagen, Impresa edile 
Moro, Bpm clima di Biscaro Parrini Massimo, Carrozzeria Becciolotti, S.G.M 
Ingegneria Sperimentale, Gasperini Gomme e la Stupendo Vasco Tribute Band). La 
serata, a cui erano presenti tanti amici e appassionati di moto, è stata allietata da 
Antonio Mezzancella, cabarettista e imitatore di 35 cantanti italiani e stranieri. A 
sorpresa sono state offerte dagli sponsor e dal pub due invitanti torte a tutti i 
presenti ed è qui che “dolcemente” si è conclusa la serata in attesa del prossimo 
weekend che vedrà Andrea impegnato ad Assen per la prima prova del Campionato 
del mondo. Marta Capucci
Scarica file allegato

Test di Aragòn 12-13 Marzo 
A meno di un mese dalla partenza del campionato del mondo Superstock 1000, 
categoria del mondiale SBK, il team Lorini, ora al completo, si è dato 
appuntamento sul nuovo tracciato di Aragón in Spagna. Tre erano i team iscritti al 
campionato Superstock 1000, presenti per i test sul circuito: oltre il Team Lorini il 
Team SS Lazio con Andrea Boscoscuro e il Team Piellemoto con Fabio Massei. 
Dopo la lussazione alla spalla sinistra durante un allenamento Andrea Antonelli, 
pilota di Castiglione del Lago, è riuscito a salire di nuovo in sella ad una delle tre 
moto del Team Lorini. Il team Lorini è quest’anno infatti formato da un trio tutto 
italiano: Andrea Antonelli, che con il medesimo team ha concluso la stagione 2010 
come terzo classificato, Eddi La Marra e il nuovo acquisto, il bergamasco Daniele 
Beretta. Andrea Antonelli non ha potuto prendere parte a due dei test fissati dal 
team sul circuito di Vallelunga nel mese di Febbraio, ma dopo una dura 
riabilitazione il 12 e 13 Marzo ha provato sullo spettacolare circuito spagnolo. Le 
condizioni meteorologiche non hanno però aiutato il lavoro che l’intero team aveva 
programmato. Un’insistente e noiosa pioggia, che bagnava il circuito la mattina del 
12, ha fatto rinviare di qualche ora le prove, solo nel pomeriggio infatti i piloti sono 
riusciti a scendere in pista. Andrea ha dovuto, dapprima, imparare a conoscere la 
pista e poi rendersi conto se la spalla fosse completamente guarita. Girando però sul 
bagnato con ottimi tempi ha così ripreso fiducia. Domenica 13 Marzo è stata una 
giornata produttiva. Le condizioni del tempo erano ottimali fin dal mattino e la 
temperatura ha permesso di lavorare nel migliore dei modi. Nel pomeriggio 
l’organizzazione Gully racing, che aveva affittato la pista, aveva programmato una 

Tutto il calendario

Tutti i risultati
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“garetta” di sette giri per le moto di cilindrata 1000. Veniva registrato il tempo di 
ogni giro e risultava vincitore il pilota che nella somma dei tempi dei sette giri 
avrebbe ottenuto il minor tempo complessivo. Primo è arrivato Andrea Antonelli 
seguito dal pilota romano Fabio Massei su una BMW S1000 RR, al terzo posto si è 
piazzato Daniele Beretta, compagno di squadra di Andrea, si sono invece ritirati per 
problemi tecnici Eddi La Marra (l’altro compagno di squadra di Andrea) e Andrea 
Boscoscuro sulla Ducati di SS Lazio. Andrea: “Sono tornato dalla Spagna molto 
soddisfatto del lavoro eseguito. Nonostante la pioggia sono riuscito a girare con 
ottimi tempi e sono ora consapevole di aver di nuovo forza sulla spalla sinistra e di 
poter quindi contrastare gli avversari dalla prima gara. Ho lavorato a fianco dei due 
fratelli Lorini, che si sono impegnati moltissimo nel migliorare anche piccoli 
dettagli, e insieme a Luca, il tecnico delle sospensioni della Mupo, e al nuovo 
ingegnere di pista. Abbiamo ora in previsione altri test per verificare l’assetto e 
l’erogazione della moto. ” Marta Capucci

Festa di fine campionato 
Andrea, ha da poco concluso il campionato del mondo Superstock 1000, ottenendo 
la terza piazza finale. Con la collaborazione del pub Millenovecento, i ragazzi del 
Babylon Zù, e lo staff presente nel locale, il 19 Novembre 2010 è stata celebrata 
una serata in onore del centauro umbro. Qui è stata presentata la futura stagione 
2011, durante la quale Andrea sarà impegnato nel medesimo campionato con il 
Team Lorini. Alla festa erano presenti sia il team al completo sia la moto che ha 
accompagnato Andrea nel raggiungere il terzo posto. Un ringraziamento particolare 
agli sponsor che hanno permesso la realizzazione della serata, e al centro Avis di 
Castiglione del lago che ha consegnato al pilota la tessera di donatore ufficiale. Si 
ringrazia inoltre tutte le persone che hanno partecipato alla festa e vi aspettiamo 
sempre numerosi a tifare Andrea il prossimo anno. Marta Capucci
Scarica file allegato

Finale di campionato 
Dopo una rincorsa, recuperando 22 punti dalla gara di Misano, Andrea ha terminato 
il suo Campionato Mondiale classificandosi terzo ex-equo con Magnoni. Sul link 
l\'articolo di Andrea su La Nazione.
Scarica file allegato

ANDREA ED AVIS - in pista per la donazione di sangue 
La Sezione AVIS di Castiglione del Lago, ha individuato in Andrea Antonelli, 
giovane pilota residente a Castigliane del Lago il TESTIMONIAL delle proprie 
campagne di sensibilizzazione alla donazione del sangue. Scarica il file allegato per 
leggere il comunicato completo!
Scarica file allegato

Online il nuovo sito 
Da oggi è online il nuovo sito di Andrea, con news aggiornate sulla sua attività 
sportiva, foto e novità. Siamo spiacenti per eventuali piccoli problemi: stiamo 
terminando di caricare tutto il materiale. 
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4/9/2011

Venerdì 2 settembre

Prove 1 - Ore 10.45
Sabato 3 settembre

Prove 2 - Ore 9.00
Qualifiche - Ore 17.05
Domenica 4 settembre

Warm-up - Ore 9.00
Gara - Ore 10.30

Campionato 2011 

Classifica 
Vedi la classifica e i 
piazzamenti del 
campionato 2011.

Tutte le date del campionato 2011

Gran Premio Data Tracciato

Australia 27/2/2011 Phillip Island

GRAN BRETAGNA 27/3/2011 Donington Park

OLANDA 17/4/2011 Assen

ITALIA 8/5/2011 Monza

STATI UNITI 30/5/2011 Miller Motorsports 
Park

SAN MARINO 12/6/2011 Misano

SPAGNA 19/6/2011 Motorland Aragon

Rep. CECA 10/7/2011 Brno

INGHILTERRA 31/7/2011 Silverstone

GERMANIA 4/9/2011 Nürburgring

ITALIA 25/9/2011 Imola

FRANCIA 2/10/2011 Magny-Cours 

Portogallo 16/10/2011 Portimao
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Venerdì 2 settembre

Prove 1 - Ore 10.45
Sabato 3 settembre

Prove 2 - Ore 9.00
Qualifiche - Ore 17.05
Domenica 4 settembre

Warm-up - Ore 9.00
Gara - Ore 10.30

Campionato 2011 

Classifica 
Vedi la classifica e i 
piazzamenti del 
campionato 2011.

1 2

Brno 
ANDREA ANTONELLI inizia la mattinata con un ottimo WARM UP e come si 
immaginava le migliori condizioni della pista gli permettono subito di fare un 
ottimo 2’04.394 che vale il SECONDO TEMPO della prova a solo 2” da 
BADOVINI (BMW) e gli da una grande sicurezza per la gara che si correrà subito 
dopo.
Scarica file allegato

Misano 
Andrea Antonelli dopo le buone prove di qualifica dei giorni precedenti e il Warm 
Up della mattina dove ha effettuato il 3° tempo si è presentato in griglia di partenza 
concentrato e motivato dai numerosi tifosi al seguito riconoscibili dalla maglietta 
con lo “squalo blu” e il numero OTTO.
Scarica file allegato

Assen 
Andrea Antonelli dopo un buon warm-up in cui con 1’.40.897 si era posizionato in 
4° posizione pensava di aver risolto i piccoli problemi del sabato preparandosi così 
con ottimismo alla gara che si disputava subito dopo, in una bellissima giornata di 
sole con le tribune gremite da moltissimi appassionati motociclisti arrivati da tutta 
l’Olanda e anche dalla vicina Germania.
Scarica file allegato

Valencia
Andrea Antonelli alla sua sola seconda gara con la HONDA del Team Lorini, 
partendo dalla prima fila in seconda posizione ha portato a termine la gara come 6to 
assoluto. Il pilota HONDA ha fatto una gara intelligente dopo una partenza 
condizionata dalla prima curva dove si è presentato in ottima posizione ma è stato 
danneggiato in uscita ed è quindi passato al primo giro solo 7mo al traguardo.
Scarica file allegato

1 2
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Nati Oggi: Nico Vivarelli
30th agosto 2011  

Nico Vivarelli (Grosseto, 30 agosto 1986) è un pilot a italiano.

Nel motomondiale 2005 ha preso parte come wild card al GP d’Italia della 

successivo ha partecipato nuovamente al GP d’Italia sempre a bordo di una Honda e a quello GP della Comunità 

Valenciana, guidando una Malaguti. In nessuna delle sue partecipazioni ha ottenuto punti validi per la c

motomondiale. 

Nel 2009 partecipa alla Superstock 1000 FIM Cup, inizia le prime quattro gare con la Honda CBR1000RR del team Race 

Junior termina la stagione con una KTM RC8 R del team Go Eleven 

mondiale piloti, facendo segnare come miglior risultato in gara il diciannovesimo posto al gran premio di San Marino a 

Misano. 

Nel 2010 continua nella Superstock 1000 FIM Cup confermato con la KTM 1190 RC8 R del Team Go Eleven. Termina la 

stagione al ventesimo posto nel campionato piloti con 16 punti, il suo miglior piazzamento in gara è il decimo posto nel 

gran premio d’Italia ad Imola 

 

 

 

Nati Oggi: Nico Vivarelli  

 

Nico Vivarelli 

Nico Vivarelli (Grosseto, 30 agosto 1986) è un pilot a italiano.  

Nel motomondiale 2005 ha preso parte come wild card al GP d’Italia della Classe 125 alla guida di una Honda; l’anno 

successivo ha partecipato nuovamente al GP d’Italia sempre a bordo di una Honda e a quello GP della Comunità 

Valenciana, guidando una Malaguti. In nessuna delle sue partecipazioni ha ottenuto punti validi per la c

Nel 2009 partecipa alla Superstock 1000 FIM Cup, inizia le prime quattro gare con la Honda CBR1000RR del team Race 

Junior termina la stagione con una KTM RC8 R del team Go Eleven – PMS. Non ottiene punti validi per la classifica

mondiale piloti, facendo segnare come miglior risultato in gara il diciannovesimo posto al gran premio di San Marino a 

Nel 2010 continua nella Superstock 1000 FIM Cup confermato con la KTM 1190 RC8 R del Team Go Eleven. Termina la 

esimo posto nel campionato piloti con 16 punti, il suo miglior piazzamento in gara è il decimo posto nel 

Classe 125 alla guida di una Honda; l’anno 

successivo ha partecipato nuovamente al GP d’Italia sempre a bordo di una Honda e a quello GP della Comunità 

Valenciana, guidando una Malaguti. In nessuna delle sue partecipazioni ha ottenuto punti validi per la classifica del 

Nel 2009 partecipa alla Superstock 1000 FIM Cup, inizia le prime quattro gare con la Honda CBR1000RR del team Race 

PMS. Non ottiene punti validi per la classifica 

mondiale piloti, facendo segnare come miglior risultato in gara il diciannovesimo posto al gran premio di San Marino a 

Nel 2010 continua nella Superstock 1000 FIM Cup confermato con la KTM 1190 RC8 R del Team Go Eleven. Termina la 

esimo posto nel campionato piloti con 16 punti, il suo miglior piazzamento in gara è il decimo posto nel 
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Andrea Antonelli è nato a Castiglione del Lago (PG) il 17 Gennaio 1988, dove risiede 
con i propri genitori.
Nella Stagione 2002, con il Team SKIZZATO, ha fatto il grande salto nelle "ruote 
grandi" dopo aver iniziato con le MINIMOTO. Ha partecipato con una APRILIA 
125, alla Coppa Italia e come debuttante si è messo subito in luce come pilota di 
talento e grinta.
Dopo pochi mesi di ambientamento, è arrivato addirittura alla sua prima vittoria a 
Magione (Meglio di lui come più giovane pilota che ha vinto una gara in circuito 
aveva fatto solamente Marco Melandri). 
Nella Stagione 2003 con il titolato TEAM LEARDINI, ha partecipato con una moto 
HONDA 125 GP, al CAMPIONATO ITALIANO ed EUROPEO della Categoria 125 
GP Nella Stagione 2004, seguito in pista da Mauro Noccioli (Ex Tecnico di Valentino 
Rossi ) ha partecipato al Campionato Italiano velocità (CIV) 125 GP e al Campionato 
Spagnolo 125GP.
Nella Stagione 2005, su richiesta della KAWASAKI, dopo una prova a Monza ha 
trovato un' accordo con il Team Lightspeed Kawasaki di Reggio Emilia per correre 
l'Europeo under 20 Superstock 600 che si disputerà in concomitanza con il Mondiale 
SBK. Alla fine arriverà 6° assoluto (Due terzi posti Assen ed Imola).
Nella Stagione 2006 Andrea è arrivato 5° assoluto al Campionato Europeo 
Superstock 600, collezionando un podio in (ASSEN) , Olanda, Francia e Inghilterra. 
Nella stagione 2007 Andrea partecipa sempre al campionato europeo superstock 600 
con il Team Italia Megabike AX 52 e dopo una vittoria strepitosa nell'università del 
motociclismo ad Assen (Olanda) e 4 secondi posti (Italia, Inghilterra, 
Francia,Inghilterra) e con i restanti piazzamenti sempre a ridosso del podio Andrea 
Antonelli diventa VICECAMPIONE EUROPEO della classe 600 Superstock che si 
corre nel Mondiale Superbike.
Nel 2008 Andrea passerà di categoria partecipando al Mondiale Superstock 1000 FIM 
sempre con la HONDA del team HONDA ALTHEA AX52 (Roma) e farà le prime 
due gare di Mondiale Supersport in QATAR e AUSTRALIA.
Nel 2009 Andrea è richiesto e passa al Team Trasimeno Yamaha Italia , con cui 
disputa una Stagione i cui risultati altalenanti non sono sempre all'altezza del suo 
impegno in pista. 
Il suo adattamento alla nuova Yamaha R1 non è stato dei migliori.
Nel 2010 si decide di passare nuovamente in HONDA con cui ha fatto molto bene in 
passato per il piacere di HONDA ITALIA che lo supporterà in seno al TEAM 
LORINI per tutto l'anno. 
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Venerdì 2 settembre

Prove 1 - Ore 10.45
Sabato 3 settembre

Prove 2 - Ore 9.00
Qualifiche - Ore 17.05
Domenica 4 settembre

Warm-up - Ore 9.00
Gara - Ore 10.30

Campionato 2011 

Classifica 
Vedi la classifica e i 
piazzamenti del 
campionato 2011.

1 2

29-30-31 LUGLIO-SILVERSTONE 
Venerdi-Sabato : Prove Andrea dopo la bella vittoria del Mugello al CIV, si 
presenta in Inghilterra, con la conferma che lo Squalo è proprio il logo che gli si 
addice e spera anche che il clima variabile e piovigginoso sia ancora dalla sua parte 
in Inghilterra per limitare quel gap che lo separa dai Piloti su ducati e BMW. 
Andrea nelle prime prove libere del venerdì dimostra con una 5° Posizione di essere 
a suo agio anche con il sole, in questa bellissima pista, che presenta purtroppo un 
asfalto danneggiato in più punti per la recente gara di F1. C’è quindi ottimismo nel 
Team Lorini ma nella prima qualifica succede quello che in questo sport è sempre 
in agguato. Gomma nuova,guida sempre al limite, giro buono, Terza posizione, 
buca inaspettata e quindi grande botta sull’asfalto, tante ammaccature e paura che la 
gara di Silverstone sia finita in quel momento. Andrea ottiene alla fine con un solo 
giro utile la 7°Posizione. Via di corsa dai maghi della Clinica Mobile e prime cure 
del caso. Con tanti acciacchi dopo la botta al ginocchio e al collo nelle prove del 
Sabato, Andrea non riesce ad avere la forza giusta sulle braccia per tenere la sua 
ottima HONDA CBR 1000, limita però i danni con una 12° Posizione nella griglia 
di partenza, ma con tanta paura ancora di non riuscire a fare la gara. Andrea:”
purtroppo una buca sull’asfalto mi ha fatto lanciare in aria dalla mia moto in una 
curva molto veloce e quindi sono molto preoccupato per i postumi della caduta che 
mi limitano la forza alle braccia e mi ha procurato una grande botta al ginocchio 
sinistro. Spero tanto che i Dottori della Clinica facciano il solito miracolo per farmi 
correre la gara di domani” Domenica: Gara Andrea dopo una notte insonne, decide 
di saltare il warm up, prima della gara, per avere più possibilità di correrla. Si 
presenta però in griglia di partenza deciso come al solito per portare la sua HONDA 
nelle posizioni che tutti desidererebbero. Parte quindi dalla 12°Posizione ma con 
una gara “tutto cuore e sacrificio”, con una guida sempre al limite, i soliti sorpassi 
decisi e tanto coraggio, arriva alla fine in 7°posizione che lo conferma fra i TOP 
RIDERS della Categoria. Andrea:” Sono veramente a pezzi fisicamente, non 
riuscivo a stringere le manopole per mancanza di forza alle braccia e alla gamba 
dove ho preso la botta, quindi non ho potuto guidare come avrei voluto. Ma sono 
cose normali in questo sport e quindi sono contento perché in attesa di tempi 
migliori i punti raccolti mi permettono di rimanere primo Pilota su HONDA e 
ancora in lotta per le primissime posizioni del Mondiale Superstock anche se non 
per quelle di vertice”. l.a

“Finalmente il più alto gradino del podio”
Con grandi sacrifici ma con grande fiducia, in una Stagione dove il nostro Pilota nel 
Mondiale Supertock 1000, non raccoglie i risultati sperati, si è deciso di farlo 
partecipare alle ultime gare di CIV alla ricerca di un risultato di prestigio. Andrea 
quindi si presenta sul bellissimo Circuito del Mugello con la concentrazione giusta 
per limitare il GAP che gli crea difficoltà contro le moto che sono in testa in questo 
bellissimo Campionato. L’appuntamento vedeva la disputa di due gare separate con 
qualifica valida per entrambe. Andrea per la prima volta con le gomme PIRELLI 
più adatte alla sua HONDA e forse alla sua guida si posiziona dopo le prove di 
qualificazione in 6° Posizione in griglia di partenza. Nella Prima gara del sabato, 
dopo un errore in partenza con la “frizione”, alla fine con una rincorsa eccezionale 
taglia il traguardo a ridosso dei primi ma in SESTA POSIZIONE, convinto però che 
la Domenica potrà fare meglio. Nella Seconda gara della Domenica, Andrea con 
una pista umida, dove la scelta della gomma era rischiosa e difficile si esalta in 
queste condizioni. I mitici fratelli LORINI lo aiutano a scegliere la strada più 
difficile ma vincente. Andrea invece di usare prudenza con le gomme da asciutto 
nei primi giri, con la sua guida tecnica e pulita fa subito la differenza. Passa già al 
primo giro in testa e comincia ad inanellare giri record che lo portano ad 
accumulare un vantaggio imbarazzante anche per la sicurezza della sua 
progressione. PRIMO POSTO ASSOLUTO, prima di partire per la prossima gara di 
Silverstone . Andrea:. “Ieri non è andata come speravo perché in partenza sono stato 
rallentato da una caduta e poi, nonostante la rimonta, non sono riuscito ad andare 
oltre la sesta piazza – ha rivelato la wild-card del Mugello – oggi invece sono 
scattato forte e durante la gara ho fatto la differenza anche grazie al gran lavoro del 
team sulla moto”.L.A

ARAGON 17-18-19 Giugno 
Venerdi-Sabato : Prove Andrea Antonelli dopo la caduta di Misano e il rammarico 
per una gara da sicuro protagonista si presenta un po’ acciaccato ma molto 
determinato all’appuntamento Spagnolo. Nelle prove libere del venerdì è subito 5°, 
girando molto vicino ai primi Piloti in DUCATI e BMW, che sono sembrati molto a 
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loro agio nei lunghi rettilinei di questa bellissima pista dove si disputa anche 
MOTO GP. 01- Danilo Petrucci Barni Racing Team – Ducati 1098R – 2’02.752 05-
Andrea Antonelli Team Lorini – Honda CBR 1000RR – + 1.239 Nelle prime 
qualifiche del Venerdì in una giornata caldissima e con un asfalto torrido, purtroppo 
Andrea ha grossi problemi a scaricare a terra i cavalli della sua HONDA CBR ed è 
solamente 10° 10- Andrea Antonelli – Team Lorini – Honda CBR 1000RR – + 
2.196 Il sabato dopo aver sistemato al meglio con il Team Lorini la moto nelle 
prove libere del mattino, nella seconda e ultima prova che determina la griglia 
Andrea, porta la sua HONDA CBR 1000, subito dopo le Ducati e BMW, facendo 
registrare un ottimo tempo 2’ 02” 903, l’ultimo dei piloti che è sceso sotto i 2’ 3”
ottenendo la 6° Posizione in griglia di partenza. 06- Andrea Antonelli – Team 
Lorini – Honda CBR 1000RR – + 1.742 Andrea: “ in questa bellissima pista, alla 
fine mi reputo soddisfatto del lavoro fatto con il Team e della 6°Posizione in Griglia 
di Partenza, purtroppo non riesco però a sfruttare ancora come vorrei la moto con le 
gomme nuove mentre sono molto a mio agio a gomme usurate e quindi per me 
sarebbe meglio una gara un po’ più lunga” Domenica: Gara La gara si disputa in 
una bellissima giornata di sole e davanti a un numeroso pubblico che si entusiasma 
per queste Moto Stock derivate dalle Serie, che fanno registrare ormai tempi molto 
vicini alla SBK. Andrea disputa una gara un po’ prudente all’inizio per il solito 
problema con la gomma nuova. Dopo però nel corso della Gara, con la solita guida 
pulita e spettacolare fa segnare tempi sotto i 2’ 3” negli ultimi giri , quando si porta 
addirittura in 6° posizione con un sorpasso all’ultimo giro alla BMW di 
Reiterberger. Questo gli vale la 6° posizione al traguardo che lo riporta anche in 6° 
posizione nel Mondiale di Categoria. Andrea: “ penso di aver ottenuto il massimo 
da questa gara in cui ho sofferto un po’ il lungo rettilineo contro le BMW e 
DUCATI. Comunque se avessi sfruttato al meglio la gomma nuova alla partenza e 
nei primi giri, dai tempi che ho fatto registrare nell’ultima parte della gara, avrei 
potuto aspirare a una posizione migliore. Siamo comunque migliorati in tutte le 
condizioni con l’assetto e quindi ho molta fiducia per la prossima gara di 
BRNO”L.A

MISANO 10-11-12 giugno 
Andrea Antonelli si presenta nel Circuito Mondiale di Misano, fresco di Premio 
come miglior Pilota Umbro 2011 per la giuria giornalistica del Corriere 
dell’Umbria. E’ stato un sogno realizzato, per lui avere in premio il cupolino n 46 
del suo pilota preferito Valentino Rossi. Carico come non mai, quindi si appresta a 
disputare le prove di qualifica con la massima concentrazione. Si dimostra subito 
molto veloce e competitivo con la sua HONDA CBR 1000, in una pista “guidata”
dove le doti del Pilota valgono sicuramente più che a Monza.Dopo le prove libere 
dove aveva staccato il 5°tempo, nella prima prova di qualifica si presenta con un 
ottimo tempo(1'39.891) che gli vale la 4° posizione e il superamento del muro 
dell’1’40”La seconda prova del sabato si disputa sotto la pioggia, cosi che, 
rimangono validi i tempi del Venerdì e quindi la 4° posizione e la prima fila in 
griglia di partenza. “Andrea: in questi due giorni di prove mi sono sempre trovato a 
mio agio e il Team Lorini ha fatto un ottimo lavoro per rendermi competitivo dopo 
le sofferenze di Monza, in una pista che mi fa sentire sicuro nella guida e 
competitivo”Domenica 12 giugno: Gara Andrea dimostra tutte le sue potenzialità e 
mette a frutto il lavoro del Team, fatto nei due giorni di prove. Già nella prova del 
Warm Up, gira subito con la massima concentrazione sotto l’1’40” dimostrando 
quindi di avere un ottimo passo gara. 1 8 A. ANTONELLI ITA Team Lorini Honda 
CBR1000RR 1'39.934 2 59 N. CANEPA ITA Goeleven Kawasaki ZX-10R 
1'40.167 Purtroppo la gara per Andrea dura solo TRE curve. Grande partenza, 
finalmente, e quindi via dietro Giugliano per dare soddisfazione a tutti gli amici che 
sono venuti a vederlo a Misano dal Trasimeno. Ma il motociclismo è estremamente 
cinico ed Andrea viene centrato senza scampo, involontariamente, da un altro Pilota 
forse un po’ troppo precipitoso, subito dopo la partenza “Andrea: peccato perché 
penso che oggi avrei potuto dare grande soddisfazione al mio Team alla HONDA e 
a tutti i miei amici che erano venuti a Misano. Fortunatamente il colpo ricevuto alla 
gamba mi permetterà di essere in Pista ad ARAGONA già nella prossima settimana 
di gara e questa e la sola buona notizia che posso dare ai miei sostenitori.”L.A

Monza 6-7-8 maggio 
Prove libere e Qualifiche di Venerdì 6 e Sabato 7 Maggio Andrea Antonelli si 
presenta alla prima delle gare in Italia con la speranza di dimostrare che anche sulla 
particolare pista di Monza, dove per vari motivi non ha mai raccolto grandi risultati, 
può raccogliere punti importanti per la Classifica Mondiale. Data la presenza in 
pista di molti piloti Italiani che hanno partecipato anche alla gara del CIV, disputata 
lo scorso weekend, è stato subito chiaro dopo le prime prove che sarebbe stato un 
weekend difficile. Andrea nonostante l’impegno suo e di tutto il Team non è 
riuscito nei due giorni di prove ad andare oltre il 12° tempo assoluto e nemmeno a 
preparare un buon passo di gara. Ha comunque dimostrato tutta la sua volontà e con 
la sua guida spettacolare sulle poche curve del circuito di Monza, più adatto al 
campionato di F1, Andrea si guadagna comunque una TERZA fila con la 12° 
posizione in griglia di partenza. Andrea: “I due giorni di prove sono stati molto 
impegnativi e non sentirsi competitivi è una sensazione spiacevole, ma spero in gara 
di difendermi per raccogliere più punti possibile”. Domenica 8 Maggio GARA 
Dalla terza fila della griglia di partenza Andrea, a differenza di ASSEN, ottiene una 
buona partenza, vanificata però dalla prima chicane dove passare è veramente 
difficile; pertanto nei primi giri riesce a mantenere la posizione della griglia. Al 
quarto giro arriva la Bandiera Rossa per la rottura della BMW del pilota francese 
Barrier e le conseguenti rovinose cadute a 300 km orari per l’olio perso in pista 
dalla moto. Fortunatamente le cadute non hanno avuto conseguenze per nessuno, tra 
i piloti coinvolti era presente anche il compagno di squadra di Andrea, Eddi La 
Marra. Dopo la sosta di rito che consente ai tecnici in pista la pulizia del tracciato, 
Andrea dall’ottava posizione in griglia ottiene sempre una buona partenza che lo fa 
rimanere vicino alle BMW e alle DUCATI che guidano il gruppetto di testa. Si 
difende alla fine dalla KAWASAKI di Canepa che voleva insidiare il sofferto 
OTTAVO POSTO finale. Andrea: ”Oggi ho rischiato tantissimo su tutte le poche 
curve del circuito per abbassare il gap che accumulavo nei lunghi rettilinei, e 
soltanto alla fine della gara al parco chiuso ci siamo accorti che lo pneumatico 
posteriore della mia moto era bucato. Ringrazio comunque il mio Team perché alla 
fine abbiamo limitato i danni su di una pista a noi poco favorevole e a mente fredda 
accetto volentieri questo QUARTO POSTO in Classifica generale, ma non vedo 
l’ora di disputare la gara di MISANO, fissata per Giugno, per dimostrare che con la 
mia HONDA possiamo toglierci anche noi del TEAM LORINI delle belle 
soddisfazioni”.Marta Capucci
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Assen - 17 Aprile 2011 
Domenica 17 Aprile Andrea Antonelli dopo un buon warm up in cui si era 
posizionato in 6° posizione, si preparava con ottimismo alla gara che si disputava 
subito dopo. Sesto in griglia di partenza con un buon 1’.39.94 ha avuto problemi 
proprio allo spegnimento del semaforo rosso. Alla prima curva si è infatti trovato 
intorno alla tredicesima posizione ed è proprio lì che è iniziata la sua rimonta. 
Imbottigliato nel gruppetto degli inseguitori dei primi 5 ha iniziato a metà gara a 
girare con i tempi dei migliori. Alla fine con un 1’.39.659 e con dei spettacolari 
sorpassi ha colto la sesta posizione assoluta ottenendo i primi dieci punti in 
Campionato. Forse non è quello che si aspettava ma comunque questo risultato ha 
concesso al pilota e ai meccanici di immagazzinare informazioni utili per il futuro. 
1 34 D. GIUGLIANO ITA Althea Racing Ducati 1098R 13 1'39.287 2 9 D. 
PETRUCCI ITA Barni Racing Team Ducati 1098R 13 0.212 1'39.336 3 20 S. 
BARRIER FRA BMW Motorrad Italia Superstock BMW 13 5.346 1'39.050 4 14 L. 
BARONI ITA Althea Racing Ducati 1098R 13 13 8.975 1'39.214 5 67 B. 
STARING AUS Team Pedercini Kawasaki ZX-10R 13 10.505 1'39.761 6 8 A. 
ANTONELLI ITA Team Lorini Honda CBR1000RR 13 10.568 1'39.659 7 47 E. 
LA MARRA ITA Team Lorini Honda CBR1000RR 13 10.591 1'39.886 Andrea: 
”Purtroppo ho avuto problemi in partenza poiché ho inserito in anticipo la prima 
marcia. Sono stato costretto di conseguenza a una gara in rimonta che per il passo 
che avevo poteva portare ad altri risultati. Mi sono divertito molto perché guidando 
con aggressività alla fine ho portato a casa dei punti importanti per la mia classifica. 
All’ultimo giro ho avuto una entrata decisa da parte di un esperto pilota della 
Kawasaki che dalla 5 ° posizione mi ha fatto scendere di un posto. L’unico 
rammarico è il regalo che avrei voluto fare al mio amico e meccanico da sempre, 
Toni Perilli che era con me in griglia nonostante quello che gli è successo in 
passato.”Marta Capucci

Assen - 15 16 Aprile 
Assen - Venerdì 15 Aprile ANDREA ANTONELLI, il pilota di Castiglione del 
Lago, ha iniziato la nuova stagione motociclistica, che lo vede impegnato per il 
primo appuntamento sul circuito di Assen in Olanda il 15-16-17 Aprile. Dopo la 
lussazione della spalla sinistra Andrea è tornato in pista per i test sui circuiti di 
Aragòn e di Misano, cercando in quel periodo limitato di migliorare il set-up della 
moto. In Olanda Andrea entra in pista alle 10.45 e alle 14.45 del Venerdì e insieme 
all’aiuto dei meccanici, dell’ingegnere e del tecnico della Mupo riesce a 
perfezionare anche quei piccoli dettagli che durante la pausa invernale non aveva 
modificato. 1 34 D. GIUGLIANO ITA Althea Racing Ducati 1098R 1'39.538 2 20 
S. BARRIER FRA BMW Motorrad Italia Superstock BMW S1000 RR 1'39.915 3 9 
D. PETRUCCI ITA Barni Racing Team Ducati 1098R 1'40.053 4 14 L. BARONI 
ITA Althea Racing Ducati 1098R 1'40.054 5 8 A. ANTONELLI ITA Team Lorini 
Honda CBR1000RR 1'40.100 ANDREA: “Sono entrato in pista tranquillo e sicuro 
che la moto fosse in ottime condizioni, e così è stato visto il mio tempo. Sin dal 
primo giro mi sono trovato a mio agio in questa bellissima pista con la mia 
HONDA. I miei meccanici stanno facendo un ottimo lavoro per le qualifiche 
ufficiali di sabato pomeriggio.” Assen - Sabato 16 Aprile La giornata di Sabato è 
iniziata per Andrea con un tredicesimo posto. Durante le prove libere ha infatti 
cercato di ritoccare gli ultimi dettagli della sua Honda non concentrandosi sul 
miglior tempo. Nel pomeriggio Andrea, girando molto bene scende sotto 1’40 e , si 
piazza nella seconda fila della griglia ottenendo un sesto posto, nonostante abbia 
risentito del notevole traffico che si accumulava all’ultima scican prima del 
traguardo al momento di concludere il giro “buono”.Assen, 16 Aprile 2011 1 20 S. 
BARRIER FRA BMW Motorrad Italia Superstock BMW S1000 RR 1'39.915 
1'39.208 1'39.208 2 34 D. GIUGLIANO ITA Althea Racing Ducati 1098R 1'39.538 
1'39.338 1'39.338 3 9 D. PETRUCCI ITA Barni Racing Team Ducati 1098R 
1'40.053 1'39.470 1'39.470 4 14 L. BARONI ITA Althea Racing Ducati 1098R 
1'40.054 1'39.733 1'39.733 5 71 R. TEN NAPEL NED Domburg Racing Honda 
CBR1000RR 1'40.178 1'39.811 1'39.811 6 8 A. ANTONELLI ITA Team Lorini 
Honda CBR1000RR 1'40.100 1'39.943 1'39.943 ANDREA: “Oggi pomeriggio sono 
riuscito a migliorare il tempo delle qualifiche di ieri scendendo anche sotto il muro 
del 1’40 ma purtroppo non sono mai riuscito a trovare il giro giusto che mi 
permettesse di ottenere un tempo da prima fila. Spero domani di riuscire a partire 
nel migliore dei modi e di poter così dare nuove soddisfazione al team e agli 
sponsor.” Marta Capucci

Il finale di campionato su La Nazione 
Dopo l'ultima gara di Magny-Cours Andrea Antonelli chiude il Campionato al 
Terzo Posto
Scarica file allegato

Imola 
Per un Pilota la gara del proprio Paese e nella pista ritenuta amica ha sempre un 
sapore particolare. Gli amici che ti vengono a vedere più numerosi, gli ospiti degli 
Sponsor che ti vogliono vedere all’opera, rendono la gara un po’ più speciale 
rispetto alle altre. Ma non sempre però va tutto bene in questo Sport affascinante ma 
spesso estremamente crudele con i propri Protagonisti. ANDREA ANTONELLI, 
oggi ad Imola lo ha potuto verificare.
Scarica file allegato

Nurburgring 
ANDREA ANTONELLI indovina un’ottima partenza che gli permette di impostare 
la gara come vorrebbe per confermare quello che di buono sta dimostrando in 
questo finale di stagione. Transita primo nei primi due giri inseguito da BERGER e 
GIULIANO, mentre sembra che BADOVINI non sia partito troppo bene. Al terzo 
giro incalzato da BERGER gli lascia la prima posizione con la speranza di andare a 
giocarsi le posizioni del podio nel finale di gara. BADOVINI nel frattempo però 
risale e dopo uno scambio di sorpassi con ANTONELLI, si va a collocare come 
spesso è accaduto, nella seconda parte delle gare disputate, in PRIMA POSIZIONE. 
Scarica file allegato

1 2
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SIXS 

Andrea Antonelli terzo a Vallelunga 
- 12 settembre 2011 

 

Campagnano di Roma (Roma) – Grazie ad una rimonta spettacolare, Andrea Antonelli ed il 
team Lorini Honda salgono per la seconda volta consecutiva sul podio del CIV sfruttando al 
meglio la wild card concessa dagli organizzatori della serie tricolore. Il pilota di Castiglione del 
Lago, vincitore della precedente tappa dei Campionati Italiani velocità moto sul tracciato toscano 
del Mugello, ha mostrato una guida spettacolare e proficua, rimarcata da tecnici ed addetti ai lavori, 
capace di emozionare gli spettatori presenti, entusiasti per quanto visto. 

Warm up: 4° posto (1’40’’522) 

Gara: 3° posto (4° giro più veloce della gara con il tempo di 1’39’’951) 

Andrea Antonelli 

E’ stata una bella giornata, mi sono divertito molto. La moto è molto migliorata grazie al lavoro del 
team Lorini Honda che voglio ringraziare per questo bel risultato. Purtroppo ho commesso un 
piccolo errore in partenza che mi è costato caro, ho perso parecchie posizioni, ma se non lo avessi 
commesso non avrei potuto fare tutti quei sorpassi..Sono davvero felice per il comportamento della 
moto, credo che potremo fare molto bene in Coppa del Mondo. Questa esperienza nel CIV è stata 
molto positiva, è un campionato molto competitivo e composto da piloti di grande qualità, 
un’ottima occasione per crescere e migliorarsi 
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CIV | martedì 27 settembre 2011  

Luca Fabrizio al Mondiale 125 di Motegi 
Luca Fabrizio parteciperà alla prossima tappa del motomondiale gp di Motegi in Giappone, prevista per il 
prossimo weekend, nella categoria 125 gp. Il Team che accoglie la sua wild card è il WTR ten 10 racing di 
Modena. Una trasferta difficile ma che darà a Luca la possibilità di respirare l'aria del mondiale. L'obiettivo è 
cercare la continuità, divertirsi e conoscere, per quanto possibile, una nazione che ha sempre amato il 
motociclismo. 
“Sono ancora incredulo, a poche ore dalla partenza, dell’opportunità che ho avuto: quella di sostituire un pilota nel 
mondiale 125. Era un sogno per me provare un aprilia 125 gp prima che andasse nel “dimenticatoio”… ma così è troppo.  
Io al mondiale? Per questo devo ringraziare il Team WTR che mi ha fatto questo grandissimo regalo ma in particolar 
modo Fulvio Vannoni e Loris Castellucci. Voglio anche ringraziare il Team 3 di Bonanni Mauro che mi ha dato modo di 
partecipare al CIV quest’anno; la mia inseparabile amica Sara Guglielmi che mi cura la rassegna stampa; i miei unici 
sponsor Hotel Olimpia e Giovanni Daminato di Full Gas; Il Presidente del mio Moto Club Francesco Monaco che è 
sempre presente e disponibile, e poi ancora Davide Baroncini che è stato un magnifico “cicerone” lo scorso weekend a 
Imola, per me e per tutto il mio gruppo. Eravamo li per la gara con la Moriwaki 250 dove mi sono classificato 4°. Un 
pensiero particolare, di stima e rispetto a mio padre, che dopo tanti sacrifici è riuscito a portare un altro Fabrizio al 
mondiale con la sua grandissima scuola; ed infine ma non per ultima la mia ragazza che sta facendo dei grandi sacrifici 
per me. Ecco, sono queste le persone che credono in me e hanno reso possibile il mio sogno! Affronterò questo difficile 
WE portando anche il mio messaggio di solidarietà al Giappone”. 
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Motomondiale, le wild card nel Gp del Giappone 2011 a Motegi 
 - 29 settembre 2011 

Volti nuovi e presenze a gettone a Motegi dove andrà di scena il Gran Premio del Giappone, 
quindicesima tappa nel calendario del Motomondiale. Tra defezioni forzate e scelte individuali, 
nelle tre classi in lizza ci saranno dei volti nuovi sul tracciato del Sol Levante. 
Volti nuovi e presenze a gettone a Motegi dove andrà di scena il Gran Premio del Giappone, 
quindicesima tappa nel calendario del Motomondiale. Tra defezioni forzate e scelte individuali, 
nelle tre classi in lizza ci saranno dei volti nuovi sul tracciato del Sol Levante. 
 
Il Gran Premio del Giappone 2011, in programma a Motegi nel weekend che va da venerdi 30 
settembre a domenica 2 ottobre, offrirà nuove chance per alcuni piloti. A causa di alcuni forfait (tra 
infortuni e scelte di non presentarsi sul tracciato nipponico), in Moto GP, Moto2 e 125 troviamo 
delle "novità". 
 
Nella classe regina Damian Cudlin (29 anni) prende il posto dell'infortunato Loris Capirossi con la 
Ducati Pramac; in casa Honda invece monteranno in sella i due collaudatori Shinishi Itoh (44 
anni, con la HRC) e Kousuke Akiyoshi (36 anni, team di Cecchinello). In Moto2, l'assenza di 
Corti spalanca le porte a Takaaki Nakagami; infine, nella ottavo di litro c'è spazio per Luca 
Fabrizio, fratello di Michel (sostituisce Mauriello). 
 





 
 

Trofeo Moriwaki 250 4t: a Imola Locatelli vince in volata su 
Migno 

26 settembre 2011  

Si è corsa oggi pomeriggio sul tracciato “Enzo e Dino Ferrari” di Imola la seconda gara internazionale della stagione del 

Trofeo Moriwaki 250 4T. Il semaforo rosso si è spento alle 14:30 e ha visto i piloti darsi battaglia davanti a decine di 

migliaia di spettatori, accorsi numerosi sul circuito imolese per assistere al round italiano del Campionato Mondiale 

Superbike. 

Per i giovani talenti italiani e olandesi, iscritti stabilmente al monomarca a 4 tempi nei rispettivi Paesi, è stata l’occasi

per sfidarsi su una delle piste più impegnative del mondo, respirando l’atmosfera mondiale. A regalare un grande 

spettacolo agli appassionati sono state due promesse italiane, che hanno dato vita ad uno splendido duello iniziato alla 

prima curva e finito all’ultimo centimetro utile prima della bandiera a scacchi: protagonisti, il campione in carica della 

Moriwaki italiana, Andrea Locatelli (Team Bierreti) e il romagnolo Andrea Migno (Ago Racing Team), che hanno 

sbaragliato la concorrenza dei diciotto avversari giocand

secondo, ad esultare sul primo gradino è stato proprio Locatelli, che con un ultimo giro da manuale è riuscito a tenersi 

dietro il rivale e a conquistare l’ennesima vittoria della stagione, rivel

perfetta della gara. Alle sue spalle un ottimo Migno, che grazie a questo risultato di prestigio conferma ancora una volta 

(come Locatelli) di essere uno dei migliori talenti del panorama nazionale.

 
Trofeo Moriwaki 250 4t: a Imola Locatelli vince in volata su 

Si è corsa oggi pomeriggio sul tracciato “Enzo e Dino Ferrari” di Imola la seconda gara internazionale della stagione del 

. Il semaforo rosso si è spento alle 14:30 e ha visto i piloti darsi battaglia davanti a decine di 

pettatori, accorsi numerosi sul circuito imolese per assistere al round italiano del Campionato Mondiale 

Per i giovani talenti italiani e olandesi, iscritti stabilmente al monomarca a 4 tempi nei rispettivi Paesi, è stata l’occasi

i su una delle piste più impegnative del mondo, respirando l’atmosfera mondiale. A regalare un grande 

spettacolo agli appassionati sono state due promesse italiane, che hanno dato vita ad uno splendido duello iniziato alla 

entimetro utile prima della bandiera a scacchi: protagonisti, il campione in carica della 

(Team Bierreti) e il romagnolo Andrea Migno (Ago Racing Team), che hanno 

sbaragliato la concorrenza dei diciotto avversari giocandosi la vittoria di questo round. Per soli sette centesimi di 

secondo, ad esultare sul primo gradino è stato proprio Locatelli, che con un ultimo giro da manuale è riuscito a tenersi 

dietro il rivale e a conquistare l’ennesima vittoria della stagione, rivelando di avere freddezza agonistica e una gestione 

perfetta della gara. Alle sue spalle un ottimo Migno, che grazie a questo risultato di prestigio conferma ancora una volta 

(come Locatelli) di essere uno dei migliori talenti del panorama nazionale. 
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Per i giovani talenti italiani e olandesi, iscritti stabilmente al monomarca a 4 tempi nei rispettivi Paesi, è stata l’occasione 

i su una delle piste più impegnative del mondo, respirando l’atmosfera mondiale. A regalare un grande 

spettacolo agli appassionati sono state due promesse italiane, che hanno dato vita ad uno splendido duello iniziato alla 
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(Team Bierreti) e il romagnolo Andrea Migno (Ago Racing Team), che hanno 
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secondo, ad esultare sul primo gradino è stato proprio Locatelli, che con un ultimo giro da manuale è riuscito a tenersi 

ando di avere freddezza agonistica e una gestione 

perfetta della gara. Alle sue spalle un ottimo Migno, che grazie a questo risultato di prestigio conferma ancora una volta 



 
Terzo di giornata è arrivato Livio Loi, portacolori del Team Osvi Racing. Il giovane pilota belga ma di origini italiane ha 

confermato a Imola quanto di buono fatto vedere al Mugello lo scorso 7 agosto, in occasione di uno dei round italiani 

vinto a braccia alzate. Livio ha corso gara solitaria, chiudendo a quattro secondi dal vincitore ma con tre di vantaggio sul 

duo formato dal romano Luca Fabrizio (Team 3) e dal cattolichino Francesco Magro (A-Benz Racing Team), bravi a 

conquistare la top five assoluta.  

Tra i primi dieci hanno chiuso anche Andrea Zanella (Team Bierreti), l’olandese Mike Brouwers (primo dei non italiani 

all’arrivo, con la Moriwaki Holland), Paolo Arioni (2V Motoracing), Cecilia Masoni (unica ragazza iscritta, in sella alla MD 

del Team Bierreti) e Kenzo De Koning. A seguire, Jonker, Peeters, Troost, Louwes e Van Duijn mentre tra i ritiri da 

segnalare Vladik Cangi (Motokrono Racing Team), protagonista delle prove ufficiali 
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Fabrizio's brother Luca at Motegi
Wednesday, 28 September 2011 08:19

destined to be this way, with numerous teams fieldi ng wildcards in place of their regular riders. 
When your economic involvement is limited, a tough decision suddenly becomes much easier to make. 
Just like it's always easy to find a young rider willing to take a chance in search of glory.

One such example is 18 year old Luca Fabrizio, brot her of WSBK rider Michel, 
the 125cc race for Team WTR. 

"It's just a few hours away, and I still can't be
just to test an Aprilia 125 GP before being forgotten about as a rider, so an actually Grand Prix race is 
just too much!" 

 

Fabrizio's brother Luca at Motegi 
Wednesday, 28 September 2011 08:19 by rm  

This year's Japanese Grand Prix at Motegi was 
destined to be this way, with numerous teams fieldi ng wildcards in place of their regular riders. 
When your economic involvement is limited, a tough decision suddenly becomes much easier to make. 

always easy to find a young rider willing to take a chance in search of glory.

One such example is 18 year old Luca Fabrizio, brot her of WSBK rider Michel, 

"It's just a few hours away, and I still can't believe this opportunity - the Italian rider said 
just to test an Aprilia 125 GP before being forgotten about as a rider, so an actually Grand Prix race is 

 

This year's Japanese Grand Prix at Motegi was 
destined to be this way, with numerous teams fieldi ng wildcards in place of their regular riders. 
When your economic involvement is limited, a tough decision suddenly becomes much easier to make. 

always easy to find a young rider willing to take a chance in search of glory. 

One such example is 18 year old Luca Fabrizio, brot her of WSBK rider Michel, who will compete in 

the Italian rider said - My dream was 
just to test an Aprilia 125 GP before being forgotten about as a rider, so an actually Grand Prix race is 





Trofeo Moriwaki 250 4T: A Imola una sfida mondiale  
 
Aggiornata al : 25/09/2011 , ore 06:01:33  
 
Sul circuito “Enzo e Dino Ferrari” di Imola, in concomitanza con il round italiano del Campionato 
Mondiale Superbike, si correrà domani la gara del Trofeo Moriwaki 250 4T, che vedrà sfidarsi in 
pista i piloti italiani e olandesi. 
 
CHE OCCASIONE! – Palcoscenico iridato e atmosfera da campioni. Questo il week-end che i 20 
iscritti alla gara Moriwaki stanno vivendo in questi giorni sullo storico circuito imolese. Correre 
davanti al pubblico di un circus importante come quello del mondiale per derivate di serie e 
incontrare nel paddock i campioni delle due ruote è un’occasione unica, per i piloti del monomarca 
organizzato in Italia dalla Racing Link, che avranno l’opportunità di mettersi in luce davanti ai team 
manager e agli addetti ai lavori. 
 
LE PROVE: LOCATELLI SU TUTTI – Il pilota più veloce della due giorni di prove, ancora una 
volta, è stato il giovanissimo bergamasco Andrea Locatelli. Nonostante non sia riuscito a migliorare 
il tempo della prima sessione, al termine del turno di questo pomeriggio l’alfiere del Team Bierreti 
ha potuto festeggiare la pole position grazie al tempo di 2’11”471. Il neo-campione della Moriwaki 
italiana, che ha festeggiato il titolo tre settimane fa a Franciacorta, ha dimostrato di avere un passo 
insostenibile per gli avversari e per domani si candida nuovamente alla vittoria. 
 
GLI ALTRI – A contrastarlo ci proverà Andrea Migno, alfiere Ago Racing Team che ha chiuso le 
prove a otto decimi di secondo dal leader. Attenzione anche alla voglia di vittoria dell’italo-belga 
Livio Loi (Osvi Racing), che dopo la vittoria conquistata al Mugello cercherà di ripetersi anche in 
campo internazionale. Chiude la prima fila il romano Luca Fabrizio (Team 3), seguito nell’ordine 
da Francesco Magro (Racing Team A-Benz), Vladik Cangi (Motokrono Racing Team), dai due 
olandesi Mike Brouwers e Ricardo Van Duijn e dagli altri azzurri Andrea Zanella (Team Bierreti) e 
Paolo Arioni (2V Motoracing), che completano la top ten. 
 
Tra i piloti di “casa nostra”, da segnalare il sedicesimo posto dell’unica ragazza iscritta al via, 
Cecilia Masoni (Team Bierreti). 
 
IL PROGRAMMA – Stabilita la griglia di partenza, è la volta della gara: la sfida Moriwaki tra 
italiani e olandesi andrà in scena domani alle 14:35, tra la prima e la seconda manche del mondiale 
Superbike. Otto i giri da percorrere, per un totale di 39,488 chilometri. 
 
GRIGLIA DI PARTENZA 
 
1) A. LOCATELLI 2’11”471; 2) A. MIGNO 2’12”261; 3) L. LOI 2’13”659; 4) L. FABRIZIO 
2’13”705; 5) F. MAGRO 2’14”075; 6) V. CANGI 2’14”633; 7) M. BROUWERS 2’15”067; 8) R. 
VAN DUIJN 2’15”154; 9) A. ZANELLA 2’15”336; 10) P. ARIONI 2’15”854; 11) A. LICCIARDI 
2’15”881; 12) M. TER BRAAKE 2’17”006; 13) K. DE KONING 2’18”402; 14) J. BOERBOOM 
2’18”628; 15) T. PEETERS 2’18”966; 16) C. MASONI 2’19”490; 17) R. VAN EMMERIK 
2’19”671; 18) M. JONKER 2’20”671; 19) E. TROOST 2’21”842; 20) J. LOUWES 2’23”414. 
 
Ufficio Stampa Racing Link 

 



 
Fabrizio parteciperà alla gara di 125 a Motegi  

Il fratello Michel Fabrizio parteciperà alla prossima tappa del motomondiale gp di 
Motegi in Giappone, prevista per il prossimo weekend, nella categoria 125 gp 

 

Luca Fabrizio parteciperà alla prossima tappa del motomondiale gp di Motegi in Giappone, prevista per il prossimo 

weekend, nella categoria 125 gp. Il Team che accoglie la sua wild card è il WTR ten 10 racing di Modena. Una trasferta 

difficile ma che darà a Luca la possibilità di respirare l'aria del mondiale. L'obiettivo è cercare la continuità, divertirsi e 

conoscere, per quanto possibile, una nazione che ha sempre amato il motociclismo. 

“Sono ancora incredulo - dichiarato il pilota -, a poche ore dalla partenza, dell’opportunità che ho avuto: quella di 

sostituire un pilota nel mondiale 125. Era un sogno per me provare un aprilia 125 gp prima che andasse nel 

“dimenticatoio”… ma così è troppo!!!! Io al mondiale? Per questo devo ringraziare il Team WTR che mi ha fatto questo 

grandissimo regalo ma in particolar modo Fulvio Vannoni e Loris Castellucci. Voglio anche ringraziare il Team 3 di 

Bonanni Mauro che mi ha dato modo di partecipare al CIV quest’anno; la mia inseparabile amica Sara Guglielmi che mi 

cura la rassegna stampa; i miei unici sponsor Hotel Olimpia e Giovanni Daminato di Full Gas; Il Presidente del mio Moto 

Club Francesco Monaco che è sempre presente e disponibile, e poi ancora Davide Baroncini che è stato un magnifico 

“cicerone” lo scorso weekend a Imola, per me e per tutto il mio gruppo. Eravamo li per la gara con la Moriwaki 250 dove 

mi sono classificato 4°. Un pensiero particolare, di stima e rispetto a mio padre, che dopo tanti sacrifici è riuscito a 

portare un altro Fabrizio al mondiale con la sua grandissima scuola; ed infine ma non per ultima la mia ragazza che sta 

facendo dei grandi sacrifici per me. Ecco, sono queste le persone che credono in me e hanno reso possibile il mio sogno! 

Affronterò questo difficile WE portando anche il mio messaggio di solidarietà al Giappone”.Moto.it 

29/09/2011 
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47  
EDDI LA MARRA  

Data di nascita 
27th June, 1989 
Luogo di nascita 
Ferentino 
Sito Internet 
- 
Moto 
Honda CBR1000RR 
Team 
TEAM LORINI 

 Stock 1000  

 Stock 1000  
Year  Poles Races Podiums

2011 Stock 1000  
2010 Stock 1000  
2009 Stock 600 1  

2008 Stock 600  
2007 Stock 600  
2006 Stock 600  

NOTIZIE CORRELATE 

• 2010/12/07 - La Marra chiude il 2010 con una vittoria

•  
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Luca Fabrizio Mengantongi Jatah 'Wild-Card'  
 

Rabu, 28/09/2011 - 14:29 

 
RACERGP.COM/"PRLM" 
ADIK kandung pembalap Worldsuperbike Michel Fabrizio yaitu Luca Fabrizio (kiri) mendapat 
jatah 'wild-card' di balapan GP125cc seri Motegi.* 

ROMA, (PRLM).- Sebagian besar pecinta dunia balapan motor pastinya asing dengan nama Luca 
Fabrizio. Tapi jika Anda sering mengikuti perkembangan dunia balapan Worldsuperbike pasti tak 
asing dengan nama Michel Fabrizio, dan Luca ada adik dari pembalap tim Team Alstare Suzuki ini. 

Menurut laporan laman "racergp.com" pembalap berusia 18 tahun ini mendapat kesempatan untuk 
mencicipi turun di balapa GP125cc di seri Motegi setelah berhasil mengantongi jatah 'wild-card' 
bersama tim WTR Ten10 Racing Team. 

Pada tahun ini Fabrizio turun di kelas 125cc preGP Champion dan juga ikut ambil bagian di seri 
balapan CIV sebagai pembalap 'wild-card' di sirkuit Misano untuk turun di balapan kelas 600cc 
Superstock. Ia terakhir tampil di sirkuit Imola pada akhir pekan lalu pada balapan Moriwaki Trophy 
dan berhasil masuk finis keempat.(Ton/A-147)*** 

 



 

 

 

 

 

martedì, 27 settembre 2011 

125GP: MOTEGI, DEBUTTA LUCA FABRIZIO, FRATELLO DI MICHEL 

Il GP di Motegi in Giappone vedrà il debutto del giovane italiano Luca Fabrizio, fratello minore di Michel 
Fabrizio, nel motomondiale classe 125GP. 

Per Luca è un sogno che si avvera (queste le sue parole su Facebook). Il 18enne romano correrà per il 
team WTR ten Racing di Modena. 
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Superstock 1000 Magny Cours Qualifiche 1: Giugliano domina
30 settembre 2011 

 

Nel poker italiano e Ducatista al vertice non c’è spazio per la wild card d’eccezione Michele Magnoni, 3° lo scorso anno 
in campionato, 8° in gara con la BMW del Baru Racing Team a comandare un trenino di nostri portabandiera composto 
nell’ordine da Fabio Massei (BMW Piellemoto), Lorenzo Savadori in crescita (Kawasaki Lorenzini by Leoni) e Andrea 
Antonelli, autore di un’escursione fuori pista al Tamburello nel tentativo di colmare il gap prestazione con le altre 
Superstock di vertice. Non è andata meglio al
rocambolesco volo sempre al “Tamburello”, mentre Marco Bussolotti (13°) e Ferruccio Lamborghini (15° co n una 
clavicola malmessa) guadagnano qualche punticino per la classifica davanti a Niccolò Rosso, 20° dopo u n contatto alla 
“Rivazza” con un altro pilota. Tra sette giorni a Magny Cours la penultima prova stagionale con Giugliano ad un passo 
dalla vittoria della FIM Cup 2011. 

 
Superstock 1000 Magny Cours Qualifiche 1: Giugliano domina

Nel poker italiano e Ducatista al vertice non c’è spazio per la wild card d’eccezione Michele Magnoni, 3° lo scorso anno 
in campionato, 8° in gara con la BMW del Baru Racing Team a comandare un trenino di nostri portabandiera composto 

Massei (BMW Piellemoto), Lorenzo Savadori in crescita (Kawasaki Lorenzini by Leoni) e Andrea 
Antonelli, autore di un’escursione fuori pista al Tamburello nel tentativo di colmare il gap prestazione con le altre 
Superstock di vertice. Non è andata meglio al suo compagno di squadra in Honda Lorini Eddi La Marra
rocambolesco volo sempre al “Tamburello”, mentre Marco Bussolotti (13°) e Ferruccio Lamborghini (15° co n una 
clavicola malmessa) guadagnano qualche punticino per la classifica davanti a Niccolò Rosso, 20° dopo u n contatto alla 
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Superstock 1000 Magny Cours Qualifiche 1: Giugliano domina 

Nel poker italiano e Ducatista al vertice non c’è spazio per la wild card d’eccezione Michele Magnoni, 3° lo scorso anno 
in campionato, 8° in gara con la BMW del Baru Racing Team a comandare un trenino di nostri portabandiera composto 

Massei (BMW Piellemoto), Lorenzo Savadori in crescita (Kawasaki Lorenzini by Leoni) e Andrea 
Antonelli, autore di un’escursione fuori pista al Tamburello nel tentativo di colmare il gap prestazione con le altre 

Eddi La Marra, a terra dopo un 
rocambolesco volo sempre al “Tamburello”, mentre Marco Bussolotti (13°) e Ferruccio Lamborghini (15° co n una 
clavicola malmessa) guadagnano qualche punticino per la classifica davanti a Niccolò Rosso, 20° dopo u n contatto alla 

on un altro pilota. Tra sette giorni a Magny Cours la penultima prova stagionale con Giugliano ad un passo 
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Ho ascoltato  tanto Tiziano  che mi ha  insegnato molto e mi ha aiutato a  capire  come  si guida una 125 gp  , anche 

attraverso la telemetria; che bello studiarla e poi andare in pista e correggere gli errori! Sono contento della mia gara. 

Ho fatto esperienza e giro dopo giro capivo sempre di più la moto. Ho stretto veramente i denti negli ultimi 10 giri per 

il gran dolore alle mani, durante le prove ho avuto uno stiramento del tendine e una infiammazione alla mano sinistra. 

Sono riuscito a concludere la gara e al penultimo giro, a gomme finite, ho girato a 4 decimi dal mio best lap. Rimpiango 

tanto la partenza…. questa volta l’ho sbagliata! Poco prima di partire ho dovuto cedere la mia casella a Vinales e io ho 

preso il posto di Ohnishi assente. Facendo lo spostamento la mia moto si è imbrattata e così ho perso il gruppo che mi 

avrebbe  aiutato  a  togliere  ancora  un  po’!...  questo  è  stato  il  mio  grande  errore  di  tutto  il  weekend,  dovuto 

all’inesperienza”.  

 

Tiziano Altabella, capotecnico di WTR Ten – 10 Racing, racconta: “avevo un po’ paura, sono sincero, quando ho saputo 

che Luca avrebbe corso la gara di Motegi. Ho pensato: come gestirò un ragazzo con esperienze totalmente diverse dal 

motomondiale? E invece eccomi qui a parlare di Luca con soddisfazione. Un ragazzo che ha molta voglia di fare, che mi 

ha motivato,.…  e non  lo dico  così  tanto per dire… ha  lavorato bene,  con  serietà,  sempre pronto  ad  ascoltare  e  a 

cercare  i miei consigli. A fine turno, tolto  il casco, di corsa a studiare  la telemetria per poi tornare  in sella e mettere 

subito in atto ciò che gli avevo detto, al suo ritorno il risultato lo leggevo sul pc.  

Un ragazzo preparato, non solo fisicamente; le prime volte, a caldo appena sceso dalla moto, lo guardavo negli occhi 

per vedere se era incerto o impaurito o stanco, no tutt’altro… di corsa a lavorare, tant’è vero che ho pensato: questo 

ragazzo  c’è!... gli avevo preparato una moto  “semplice”  invece ho avuto molta  soddisfazione nel portarlo avanti a 

piccoli passi. Deve imparare molte cose, più andrà avanti e più dovrà modificare lo stile di guida, però posso dire che 

se seguito bene ha tutte le carte per far bene e anche presto.” Tiziano conclude dicendo “era molto tempo che non mi 

capitava di lavorare con un ragazzo così!” 

 



 
mar, 04 ottobre 2011 

Fabrizio jr, torna da Motegi 
Fabrizio jr, torna da Motegi 

Il fratellino di Michel ha esordito domenica in 125 nel GP del Giappone. Tiziano Altabella, 
il suo capotecnico, ci racconta la sua esperienza 
 
Possiamo considerare buono il debutto di Luca Fabrizio nel motomondiale, classe 125. Anche il Team 
WTR è soddisfatto della prestazione, considerato che Luca non aveva mai svolto alcun test in sella a una 
125 gp.  
Ecco come Luca Fabrizio ha vissuto questa gara: "Un ambiente piacevole il paddock della 125, sembra 
un paddock di casa, un CIV!!! I big si vedono, ma poco.. le piacevoli conoscenze, Pedone, Perrello e gli 
altri, il mio compagno di squadra Sturla Fagerhaug simpaticissimo, mi sono trovato molto bene con 
lui… e l'unico riferimento Italiano (dopo il mio capotecnico), il mio amico Gigio Morciano, con il quale 
mi sono confrontato molto e insieme a lui il giovedì pomeriggio ho fatto 2 giri di pista a piedi… 
abbiamo osservato, studiato… tutto con molta attenzione! Insieme a Gigio, alcuni Giapponesi ci hanno 
fermato e ci hanno chiesto di fare le foto con loro e poi l'autografo, penso come segno di 
riconoscimento per essere andati nella loro terra. Nel box invece ho trovato calma e serenità: tutte le 
persone del Team WTR mi hanno aiutato e mi hanno dato consigli. Ho ascoltato tanto Tiziano che mi 
ha insegnato molto e mi ha aiutato a capire come si guida una 125 gp , anche attraverso la telemetria; 
che bello studiarla e poi andare in pista e correggere gli errori! Sono contento della mia gara. Ho fatto 
esperienza e giro dopo giro capivo sempre di più la moto. Ho stretto veramente i denti negli ultimi 10 
giri per il gran dolore alle mani, durante le prove ho avuto uno stiramento del tendine e una 
infiammazione alla mano sinistra. Sono riuscito a concludere la gara e al penultimo giro, a gomme 
finite, ho girato a 4 decimi dal mio best lap. Rimpiango tanto la partenza…. questa volta l'ho 
sbagliata! Poco prima di partire ho dovuto cedere la mia casella a Vinales e io ho preso il posto di 
Ohnishi assente. Facendo lo spostamento la mia moto si è imbrattata e così ho perso il gruppo che mi 
avrebbe aiutato a togliere ancora un po'!... questo è stato il mio grande errore di tutto il weekend, 
dovuto  
Luca Fabrizio  
Al telefono, allo scalo romano, Tiziano Altabella, capotecnico del WTR Ten, 25 anni di carriera di 
cui 13 nel motomondiale, ci racconta: "Avevo un po' paura, sono sincero, quando ho saputo che Luca 
avrebbe corso la gara di Motegi. Ho pensato: come gestirò un ragazzo con esperienze totalmente 
diverse dal motomondiale? E invece eccomi qui a parlare di Luca con soddisfazione. Un ragazzo che 
ha molta voglia di fare, che mi ha motivato,.… e non lo dico così tanto per dire… ha lavorato bene, con 
serietà, sempre pronto ad ascoltare e a cercare i miei consigli. A fine turno, tolto il casco, di corsa a 
studiare la telemetria per poi tornare in sella e mettere subito in atto ciò che gli avevo detto, al suo 
ritorno il risultato lo leggevo sul pc. Un ragazzo preparato, non solo fisicamente; le prime volte, a 
caldo appena sceso dalla moto, lo guardavo negli occhi per vedere se era incerto o impaurito o stanco, 
no tutt'altro… di corsa a lavorare, tant'è vero che ho pensato: questo ragazzo c'è!... gli avevo 
preparato una moto "semplice" invece ho avuto molta soddisfazione nel portarlo avanti a piccoli 
passi. Deve imparare molte cose, più andrà avanti e più dovrà modificare lo stile di guida, però posso 
dire che se seguito bene ha tutte le carte per far bene e anche presto." Tiziano conclude dicendo "era 
molto tempo che non mi capitava di lavorare con un ragazzo così!" 



 



Gio 
06 
Ott 
2011 

Luca
125. 

 

 

 
Il pilota è u
nella contin
pur di poter
Casco in te
verde si e
rimpiange. 
Nel DNA d
tutti, pilota 
si sta “face
Luca Fabri
come guida
Cimentarsi 
campionato
mesi prima
Il pericolo c
dal circuito 
Il risultato 
dimostrato 
sua Aprilia 
“assaggiare
 

a Fabrizio

un uomo che
nua ed esten
r sopravanza
esta, visiera

entra in una 

i alcuni di no
di successo
ndo”. 
zio si è imp
ano i piloti qu

in una gar
o nazionale, 
 è stato deva
c’è, le radiaz
incutono ap
finale è stat
di migliorare
125, oltretu

e” l’asfalto. 

o: Buono i

e mette a risc
nuante ricerc
are i propri riv
 abbassata, 
 nuova dim

oi è present
, oggi impeg

pegnato nel 
uando abbas
ra del mond
in un circuit

astato da un 
zioni provenie
prensione ch
to buono, pe
e progressiv
tto dimostra

il debutto

chio la sua v
ca della mig
vali. 
soli con il p

mensione, ch

e, in quello 
gnato nel cam

fine settima
ssano la visie
diale 125 cm
to che conos
terribile terre
enti dalla ce
he si somma
erché se an

vamente e in
ndo maturità

 nel mond

vita! Questo 
gliore prestaz

proprio mezz
he solo chi 

della famigli
mpionato SB

na passato 
era. 
m3, moto n
sce solo per
emoto. 
ntrale nuclea

a a quella di u
che Luca è 

n maniera co
à perché la s

diale 

è un dato ce
zione possib

zo, pochi se
si è ciment

a Fabrizio a
BK in sella al

in un’avvent

uova per lu
r averlo visto

are di Fukus
una sfida ricc
arrivato in 

ostante ogni 
sua breve es

erto! Sfidare
bile, talvolta s

econdi e allo
tato nelle co

nche. Miche
la Suzuki, su

tura, al “limi

ui, che corre
o in TV, in u

shima, distan
ca d’incertez
fondo alla c
volta che sc

sperienza si 

 

 

e se stessi, g
superando i 

o scattare de
ompetizioni 

el Fabrizio lo
uo fratello Lu

te” della log

e con una 
un luogo dov

nte una setta
zze. 
classifica, ha
cendeva in 
è terminata 

gli avversari, 
propri limiti 

el semaforo 
conosce, e 

 conoscono 
uca Fabrizio 

gica, proprio 

Moto 3 nel 
ve non molti 

antina di Km 

a comunque 
pista con la
evitando di 



 
 
Ecco cosa ci hanno comunicato i protagonisti 
Possiamo considerare buono il debutto di Luca Fabrizio al motomondiale nella categoria 125. 
Anche il Team WTR è soddisfatto della prestazione, considerato che Luca non aveva mai svolto 
alcun test in sella a una 125 gp. 
“Un ambiente piacevole il paddock della 125, sembra un paddock di casa, un CIV!!! I big si vedono, ma 
poco.. le piacevoli conoscenze, Pedone, Perrello e gli altri, il mio compagno di squadra Sturla Fagerhaug 
simpaticissimo, mi sono trovato molto bene con lui… e l’unico riferimento Italiano (dopo il mio capotecnico), 
il mio amico Gigio Morciano, con il quale mi sono confrontato molto e insieme a lui il giovedì pomeriggio ho 
fatto 2 giri di pista a piedi… abbiamo osservato, studiato… tutto con molta attenzione! Insieme a Gigio, 
alcuni Giapponesi ci hanno fermato e ci hanno chiesto di fare le foto con loro e poi l’autografo, penso come 
segno di riconoscimento per essere andati nella loro terra. 
Nel box invece ho trovato calma e serenità: tutte le persone del Team WTR mi hanno aiutato e mi hanno 
dato consigli. Ho ascoltato tanto Tiziano che mi ha insegnato molto e mi ha aiutato a capire come si guida 
una 125 gp , anche attraverso la telemetria; che bello studiarla e poi andare in pista e correggere gli errori! 
Sono contento della mia gara. Ho fatto esperienza e giro dopo giro capivo sempre di più la moto. Ho stretto 
veramente i denti negli ultimi 10 giri per il gran dolore alle mani, durante le prove ho avuto uno stiramento 



del tendine e una infiammazione alla mano sinistra. Sono riuscito a concludere la gara e al penultimo giro, a 
gomme finite, ho girato a 4 decimi dal mio best lap. Rimpiango tanto la partenza…. questa volta l’ho 
sbagliata! Poco prima di partire ho dovuto cedere la mia casella a Vinales e io ho preso il posto di Ohnishi 
assente. Facendo lo spostamento la mia moto si è imbrattata e così ho perso il gruppo che mi avrebbe 
aiutato a togliere ancora un po’!... questo è stato il mio grande errore di tutto il weekend, dovuto 
all’inesperienza”. 
 
Al telefono, allo scalo romano, Tiziano Altabella ci racconta: 
“Avevo un po’ paura, sono sincero, quando ho saputo che Luca avrebbe corso la gara di Motegi. Ho 
pensato: come gestirò un ragazzo con esperienze totalmente diverse dal motomondiale? E invece eccomi 
qui a parlare di Luca con soddisfazione. Un ragazzo che ha molta voglia di fare, che mi ha motivato,.… e 
non lo dico così tanto per dire… ha lavorato bene, con serietà, sempre pronto ad ascoltare e a cercare i 
miei consigli. A fine turno, tolto il casco, di corsa a studiare la telemetria per poi tornare in sella e mettere 
subito in atto ciò che gli avevo detto, al suo ritorno il risultato lo leggevo sul pc. Un ragazzo preparato, non 
solo fisicamente; le prime volte, a caldo appena sceso dalla moto, lo guardavo negli occhi per vedere se 
era incerto o impaurito o stanco, no tutt’altro… di corsa a lavorare, tant’è vero che ho pensato: questo 
ragazzo c’è!... gli avevo preparato una moto “semplice” invece ho avuto molta soddisfazione nel portarlo 
avanti a piccoli passi. Deve imparare molte cose, più andrà avanti e più dovrà modificare lo stile di guida, 
però posso dire che se seguito bene ha tutte le carte per far bene e anche presto.” Tiziano conclude 
dicendo “era molto tempo che non mi capitava di lavorare con un ragazzo così!” 

 

 







BIKERACING scritto da Alessio Piana 
125cc: la crescita dei piloti italiani, a Phillip Island per la riconferma 
10 ottobre 2011   

Pubblicato in 125cc, Motomondiale 

Bisogna saper aspettare: il potenziale (e talento) ai “nostri” della classe 125cc non manca, ma va dato loro il tempo per 
crescere, imparare e scoprire i segreti del palcoscenico iridato. Con questa doverosa premessa, è senza dubbio una 
buona notizia poter parlare di risultati convincenti dei piloti italiani nella classe 125cc. Perso per infortunio Simone 
Grotzkyj Giorgi a Misano Adriatico (sarà sostituito nuovamente da Manuel Tatasciore a Phillip Island), il movimento 
motociclistico tricolore della ottavo di litro ha trovato nei portabandiera del Team Italia FMI qualche ragionevole 
speranza per il futuro in prospettiva Moto3, dando seguito al programma pluriennale fortemente voluto dalla Federazione 
Motociclistica Italiana. 
Al Twin Ring di Motegi, a 16 anni di distanza, una moto vestita dei colori del Team Italia ha raggiunto la top-10: il merito 
è dell’ex vice-campione europeo ed italiano 125 Alessandro Tonucci, 10° in prova ed in gara nella terra del Sol 
Levante, lasciandosi definitivamente alle spalle un periodo particolarmente problematico in crisi di risultati. A punti al 
Motorland Aragon (14°), “Tonu” si è ripetuto anche a Motegi, accarezzando a tratti l’ottava posizione assoluta. 

Non da meno Luigi Morciano, costretto ad interrompere soltanto per una caduta al via la sequenza di quattro 
piazzamenti in zona punti consecutivi (11° a Brno, 15° a Indy, 14° a Misano e 12° ad Aragon). Prodotto del vivaio Junior 
GP, rivelazione al Mugello 2009 all’esordio mondiale come wild card (17°), “Gigio” da metà stagione in avanti si è preso 
la soddisfazione di tenersi alle spalle le ben più competitive Aprilia RSA ufficiali scalando la classifica “rookies” (5° con il 
4° posto nel mirino), confermando una crescita a tuttotondo come pilota e professionista di buon auspicio per il 2012. 
Infine, aspettando il ritorno in sella di Francesco Mauriello (campione italiano 125 GP in carica, assente a Motegi), è 
doveroso raccontare l’esordio nella serie iridata di Luca Fabrizio, chiamato davvero all’ultimo momento dal WTR Ten10 
Racing per correre a Motegi. Su di un circuito mai visto prima è riuscito, turno dopo turno, a migliorare i propri riferimenti 
cronometrici. “Sono contento della mia gara“, ha ammesso il fratellino di Michel. “Ho fatto esperienza e giro dopo giro 
capivo sempre di più la moto. Ho stretto veramente i denti negli ultimi 10 giri per il gran dolore alle mani, durante le prove 
ho avuto uno stiramento del tendine e una infiammazione alla mano sinistra. 

                                                     

 

 Sono riuscito a concludere la gara e al penultimo giro, a gomme finite, ho girato a 4 decimi dal mio best lap. Rimpiango 
tanto la partenza: questa volta l’ho sbagliata! Poco prima di partire ho dovuto cedere la mia casella a Vinales e io ho 
preso il posto di Ohnishi assente. Facendo lo spostamento la mia moto si è imbrattata e così ho perso il gruppo che mi 
avrebbe aiutato a togliere ancora un po’!“. Un errore di inesperienza con la speranza, quanto prima, di ripetere questa 
avventura nel Motomondiale. 
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ragazzo con esperienze totalmente diverse dal motomondiale? E invece Luca ha molta voglia di fare e mi 
ha motivato. Gli avevo preparato una moto “semplice” ma ho avuto molta soddisfazione nel portarlo avanti 
a piccoli passi. Era da molto tempo che non mi capitava di lavorare con un ragazzo così!”. 

Salire in sella ad una 125GP senza aver mai fatto un solo giorno di test...  
Com'è essere al mondiale? 
“L'ambiente del paddock della 125 è piacevole – risponde entusiasta Luca Fabrizio - sembra un paddock 
di casa, un CIV! I big si vedono, ma poco.. Ho fatto piacevoli conoscenze, come Pedone, Perrello e gli 
altri, come il mio simpaticissimo compagno di squadra Sturla Fagerhaug. L'unico riferimento italiano (dopo 
il mio capotecnico) è stato il mio amico Gigio Morciano, con il quale mi sono confrontato molto e insieme a 
lui il giovedì pomeriggio ho fatto 2 giri di pista a piedi. Abbiamo osservato e studiato tutto con molta 
attenzione. Insieme a Gigio, alcuni Giapponesi ci hanno fermato e ci hanno chiesto di fare le foto con loro 
e poi l’autografo, penso come segno di riconoscimento per essere andati nella loro terra!”. 

Com'era l'atmosfera all'interno del box, c'era tensione? 
“Ho trovato calma e serenità: tutte le persone del Team WTR mi hanno aiutato e mi hanno dato consigli. 
Ho ascoltato soprattutto Tiziano che mi ha insegnato molto e mi ha aiutato a capire come si guida una 
125GP, anche attraverso la telemetria; che bello studiarla e poi andare in pista e correggere gli errori! “ 
La tua prima gara di mondiale è stata come l'avevi già vista nei tuoi sogni? 

“Sono contento della mia gara. Ho fatto esperienza e giro dopo giro capivo sempre di più la moto. Ho 
stretto veramente i denti negli ultimi 10 giri per il gran dolore alle mani perché durante le prove avevo 
avuto uno stiramento del tendine e una infiammazione alla mano sinistra. Sono riuscito a concludere la 
gara e al penultimo giro, a gomme finite, ho girato a 4 decimi dal mio best lap. Peccato che ho sbagliato la 
partenza: poco prima di partire ho dovuto cedere la mia casella a Vinales e io ho preso il posto di Ohnishi, 
che era assente. Facendo lo spostamento, la mia moto si è imbrattata e così ho perso il gruppo che mi 
avrebbe aiutato a 'togliere' ancora un po’ ! E' stato il mio grande errore di tutto il weekend, dovuto 
all’inesperienza”. 
(nella foto: Luca a Motegi. In basso: con Loris Castellucci, Team Manager WTR) 

 



 

Motegi, FP 125: Giovani leoni al comando. 
In Motomondiale 

30 settembre 2011  

 
E’ Vinales a guidare la classifica di una sessione 
minata da qualche goccia di pioggia, tanto per chiarire
che anche lui fa parte di quella categoria di piloti che

non ci mette molto ad imparare le piste. Dietro di lui l’altra rivelazione del campionato, Zarco, che
precede un Terol evidentemente prudente: rischiare una scivolata con l’asfalto viscido durante le
libere non valeva sicuramente la pena. Anche perché Zarco è staccato di 36 punti in classifica
mondiale: tanti, ma non certo così tanti da poter rischiare… 
 
Peggio del solito anche nella minima categoria gli italiani: nessuno in zona punti. Bisogna scendere
fino al ventitreesimo posto per trovare “Gigio” Morciano (che si sta rapidamente abituando ad
essere il migliore dei nostri…), addirittura al trentaduesimo per Tonucci. Luca Fabrizio, all’esordio 
sul palcoscenico mondiale, incassa otto secondi e passa. 
 
I tempi: 
1 25 Maverick VIÑALES SPA Aprilia 1'59"273  
2 5 Johann ZARCO FRA Derbi 1'59"519 0"246 
3 18 Nicolas TEROL SPA Aprilia 1'59"593 0"320 
4 94 Jonas FOLGER GER Aprilia 1'59"850 0"577 
5 23 Alberto MONCAYO SPA Aprilia 2'00"324 1"051 
6 26 Adrian MARTIN SPA Aprilia 2'00"404 1"131 
7 55 Hector FAUBEL SPA Aprilia 2'00"431 1"158 

 



8 39 Luis SALOM SPA Aprilia 2'00"438 1"165 
9 11 Sandro CORTESE GER Aprilia 2'00"506 1"233 
10 96 Louis ROSSI FRA Aprilia 2'01"430 2"157 
11 52 Danny KENT GBR Aprilia 2'01"566 2"293 
12 84 Jakub KORNFEIL CZE Aprilia 2'01"706 2"433 
13 28 Josep RODRIGUEZ SPA Aprilia 2'01"749 2"476 
14 77 Marcel SCHROTTER GER Mahindra 2'02"030 2"757 
15 7 Efren VAZQUEZ SPA Derbi 2'02"097 2"824 
16 99 Danny WEBB GBR Mahindra 2'02"206 2"933 
17 82 Hikari OOKUBO JPN Honda 2'02"334 3"061 
18 31 Niklas AJO FIN Aprilia 2'02"423 3"150 
19 53 Jasper IWEMA NED Aprilia 2'02"560 3"287 
20 21 Harry STAFFORD GBR Aprilia 2'02"562 3"289 
21 63 Zulfahmi KHAIRUDDIN MAL Derbi 2'02"808 3"535 
22 10 Alexis MASBOU FRA KTM 2'03"060 3"787 
23 3 Luigi MORCIANO ITA Aprilia 2'03"069 3"796 
24 65 Syunya MORI JPN Aprilia 2'03"213 3"940 
25 50 Sturla FAGERHAUG NOR Aprilia 2'03"226 3"953 
26 8 Jack MILLER AUS KTM 2'03"301 4"028 
27 30 Giulian PEDONE SWI Aprilia 2'03"368 4"095 
28 17 Taylor MACKENZIE GBR Aprilia 2'03"664 4"391 
29 36 Joan PERELLO SPA Aprilia 2'03"843 4"570 
30 79 Takehiro YAMAMOTO JPN Honda 2'04"034 4"761 
31 14 Brad BINDER RSA Aprilia 2'04"137 4"864 
32 19 Alessandro TONUCCI ITA Aprilia 2'04"138 4"865 
33 81 Hyuga WATANABE JPN Honda 2'04"457 5"184 
34 80 Jun OHNISHI JPN Honda 2'06"071 6"798 
35 89 Luca FABRIZIO ITA Aprilia 2'07"542 8"269
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MOTORI 

Moto: Motegi, stratosferico Stoner 
01.10.2011 11:00 di Napoli Magazine  
Fonte: La Gazzetta dello Sport 

Guai a dare per fuori dai giochi Jorge Lorenzo. Perché anche se le 
possibilità sono minime, il campione del mondo è uno che non molla 
mai. Così, in una qualifica che tutti prevedevano sarebbe stato un gioco 
interno Honda, Jorge è stato l’unico capace di far tremare i polsi a 
Casey Stoner, il quasi iridato 2011, che per la gara partirà dalla pole, 
cercando di bissare il successo 2010 e di dare alla Honda quel trionfo 
sulla pista di casa che manca dal 2004. 

Stratosferico — Stratosferico il tempo di Stoner, 1’45”267, di quasi 3 
decimi sotto il record della pista, con Lorenzo che dopo avere firmato la 
pole provvisoria a 5’ dalla fine, si è dovuto accodare in 2ª posizione 
staccato di 0”256. Ottimo terzo Andrea Dovizioso, che su questa pista di 
grandi staccate si trova a proprio agio. Quarto tempo per Daniel 
Pedrosa che ha preceduto il convalescente Ben Spies. Sessione 
tormentata per Marco Simoncelli, caduto a metà turno alla staccata 
dopo il lungo rettilineo lontano dai box. La Honda si è scomposta su una 
buchetta e Marco non è riuscito a rialzarla, finendo giù. Tornato ai box, 
sulla seconda moto Marco non è riuscito a far meglio del 6° tempo, 
staccato di 9 decimi, e precedendo Valentino Rossi, in terza fila con la 
Ducati a 1”2 di ritardo da Stoner. 

125, spicca zarco — In 125, pole del francese Johann Zarco davanti a 
Hector Faubel e Nico Terol. Bene gli italiani: Alessandro Tonucci è 10°, 
Luigi Morciano 11°. Ultimo invece a 7”7 Luca Fabrizio, il fratello di 
Michel. 

Moto2, vola Marquez — In Moto2, la pole va a Marc Marquez (Suter), 
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la settima stagionale, che precede lo svizzero Luthi e l'italiano Andrea 
Iannone; solo 8° Bradl, leader del mondiale. Cadute per Krummenacher, 
Pol Espargaro e Gadea, portato via in barella. 



 



 
Michel Fabrizio's brother Luca to wildcard at Motegi in 125cc 
class 

 
 

Many of you may have not heard of Luca Fabrizio, but if you follow World Superbikes you’ll certainly 
recognize the name Michel Fabrizio, and Luca is Michel’s 18-year old brother. 

This younger Fabrizio will get his first ever opportunity to wildcard in the 125cc series this weekend at 
Motegi with WTR Ten10 Racing team.  

Fabrizio is this year’s 125cc preGP Champion and he also took part as a wildcard in the CIV’s round at 
Misano in the 600cc Superstock category, and his most recent race was at Imola just last weekend in 
the Moriwaki Trophy were he finished 4th. 

 







SIXS blog 

Antonelli: un sesto posto che vale! 

- 16 ottobre 2011 

 

Portimao – Giornata positiva per Andrea Antonelli ed il team Lorini Honda che in virtù della 
sesta piazza odierna chiudono la Coppa del Mondo FIM cup 1.000 Superstock 2011 come 
miglior team e miglior pilota Honda di categoria. Il pilota lacustre si era posto come obiettivo alla 
vigilia della gara portoghese la sesta piazza assoluta nel Mondiale e grazie ad una gara fantastica è 
riuscito a centrare il proprio obiettivo e quello del team Lorini Honda. Partito dalla decima 
posizione della griglia di partenza, Antonelli è riuscito a guadagnare terreno sui piloti che lo 
precedevano sfiorando il podio con un arrivo in volata. 

Andrea Antonelli 

Sono soddisfatto della gara odierna. Ci eravamo prefissi l’obiettivo di prenderci la sesta posizione 
nel Mondiale e ci siamo riusciti. Avremmo potuto raccogliere anche qualcosa in più, ma nell’ultimo 
giro non sono riuscito ad uscire dall’ultimo curvone con il margine necessario a conservare il 
vantaggio sul rettilineo. E’ stata una annata impegnativa nella quale siamo riusciti ad essere 
competitivi nonostante una concorrenza sempre più agguerrita. Voglio ringraziare il team Lorini 
Honda per il grande lavoro svolto e la loro capacità di migliorare costantemente la moto. Sono 
convinto che con loro potrò crescere ancora e migliorarmi come pilota e raggiungere mete sempre 
più ambiziose. 
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Risultato della ricerca per luca fabrizio motegi 
www.allposters.it 
Il racconto dell’esperienza a Motegi di Luca Fabrizio con virgolettato di Tiziano Altabella, 
capotecnico di WTR Ten – 10 Racing 25 anni di carriera di cui 13 al motomondiale Possiamo 
considerare buono il debutto di Luca Fabrizio al motomondiale 125 

Scooter, Motomondiale, Kymco, Calendario MotoCavalcate Enduro 2011, Lancia, Ducati Diavel, 
Bmw, Honda 

Anche il Team WTR è soddisfatto della prestazione, considerato che Luca non aveva mai svolto 
alcun test in sella a una 125 gp. “Un ambiente piacevole il paddock della 125, sembra un paddock di 
casa, un CIV!!! I big si vedono, ma poco.. le piacevoli conoscenze, Pedone, Perrello e gli altri, il 
mio compagno di squadra Sturla... 

feeds_feedburner.com | 6 giorni fa 

Luca Fabrizio wild-card a Motegi nel Team WTR classe 125 

Classe 125, Gran Premio del Giappone 

Luca Fabrizio parteciperà come wild-card nel Gran Premio del Giappone in programma il prossimo 
weekend a Motegi . Correrà per il Team WTR nella Classe 125 .  

mymoto-blog.com | 12 giorni fa 

 
Luca Fabrizio wild card a Motegi 

MotoGP, Fukushima, Terremoto 

I top rider della MotoGP non sembrano propriamente entusiasti di correre a Motegi quest\'anno, 
visto che il circuito si trova a poche diecine di chilometri di distanza dal reattore di... 

motocorse.com | 12 giorni fa 



 
Luca Fabrizio wild-card a Motegi nel Team WTR classe 125 

Classe 125, Imola, Gran Premio del Giappone, Aprilia, Campionato Italiano Velocità, Davide 
Baroncini, Clima, Motomondiale 

Luca Fabrizio parteciperà come wild-card nel Gran Premio del Giappone in programma il prossimo 
weekend a Motegi . Correrà per il Team WTR nella Classe 125 . Una trasferta difficile che... 

motoblog.it | 12 giorni fa 

 
125gp: motegi, debutta luca fabrizio, fratello di michel 

Michel Fabrizio, Giappone, Modena, Motomondiale 

Il GP di Motegi in Giappone vedrà il debutto del giovane italiano Luca Fabrizio, fratello minore di 
Michel Fabrizio , nel Motomondiale classe 125GP. Per Luca è un sogno che si avvera (queste le... 

myblog.it | 13 giorni fa 

Luca Fabrizio in partenza per Motegi per il GP del Giappone e cosi parteciperà alla prossima tappa 
del motomondiale prevista per il prossimo weekend, nella categoria 125 gp Il Team che accoglie la 
sua wild card è il WTR ten 10 racing di Modena. 

Motomondiale, Giappone, Imola, Scooter, Supersport, Modena, Kymco, Lancia 

dell'ultimo disastro nucleare (che coinvolge il prossimo Motomondiale del Giappone ), dove già 
tutte (o quasi) le considerazioni sono state fatte! - Cosa si può dire ad un giovane pilota che viene 
chiamato a partecipare a una tappa del motomondiale?!.... Luca Fabrizio parteciperà alla prossima 
tappa del motomondiale gp... 

 



MOTOGP: LE WILD CARD DI MOTEGI 
I nuovi nomi del GP del Giappone 

29/09/11 

 

In tutte e tre le categorie del Motomondiale la lista dei partecipanti al GP del Giappone vedrà 
qualche nome nuovo. A partire dalla MotoGP dove Damian Cudlin (29 anni) sostituirà Loris Capirossi 
in sella alla Ducati Pramac. Mentre la Honda rinforza la sua presenza con due collaudatori storici: 
Shinishi Itoh (44 anni) in sella ad una HRC, e Kousuke Akiyoshi (36 anni), prestato al team di 
Cecchinello sulla seconda moto di Elias. 

L'età media dei sostituiti di Motegi non è esattamente da debuttante, ma per fortuna nelle classi 
minori c'è più spazio per i giovani. Al posto di Claudio Corti, in Moto2, ci sarà il diciannovenne 
Takaaki Nakagami, mentre nella 125 debutterà il diciottenne Luca Fabrizio, fratello di Michel che 
corre in Superbike con la Suzuki. Luca prende il posto di Mauriello. Il Giappone sembra quindi una 
grande occasione da sfruttare per mettersi in mostra, per qualcuno che dice di aver calcolato bene i 
rischi. 
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16/10/2011 

Venerdì 14 ottobre 

Prove 1 - Ore 10.45  

Sabato 15 ottobre 

Prove 2 - Ore 9.00  
Qualifiche - Ore 17.05  

Domenica 16 ottobre 

Warm-up - Ore 9.00  
Gara - Ore 10.30  

2 Ottobre, Circuito di Magny Cours: la Gara della 
Coppa del Mondo FIM cup 1000 Superstock Nevers-Magny Cours- Andrea Antonelli ed il team Lorini 
Honda conquistano un buon settimo posto al termine di un week end vissuto su di un tracciato non particolarmente 
favorevole alle caratteristiche tecniche della HONDA CBR1000RR. Il pilota di Castiglione del Lago, si è prodotto in 
una bella rimonta riuscendo a prendersi un importante piazzamento in prospettiva campionato, e risultando, come nel 
resto della stagione, il miglior pilota della casa giapponese nella Coppa del Mondo FIM cup 1000 Superstock, ulteriore 
dimostrazione delle capacità proprie e del team Lorini Honda, miglior team della Casa nipponica nella serie iridata. 
Warm up: 13° posto (1.43.589) Gara: 7° posto (1.42.467) Andrea Antonelli. Sono abbastanza soddisfatto della gara di 
oggi. Nei primi tre giri ho perso del tempo in un duello con Staring, quindi ho recuperato terreno sui piloti che mi 
precedevano, ma il tempo perso all'inizio della gara non mi ha consentito di passare Massei. Sono comunque fiducioso 
in vista della gara di Portimao, possiamo migliorare ancora la nostra classifica.  

• 10 Settembre Circuito di Vallelunga, 7° round del CIV: Andrea Antonelli conquista il 
3° posto Campagnano di Roma (Roma)- Grazie ad una rimonta spettacolare, Andrea Antonelli ed il team 
Lorini Honda salgono per la seconda volta consecutiva sul podio del CIV sfruttando al meglio la wild card 
concessa dagli organizzatori della serie tricolore. Il pilota di Castiglione del Lago, vincitore della precedente 
tappa dei Campionati Italiani velocità moto sul tracciato toscano del Mugello, ha mostrato una guida 
spettacolare e proficua, rimarcata da tecnici ed addetti ai lavori, capace di emozionare gli spettatori presenti, 
entusiasti per quanto visto. Warm up: 4° posto (1’40’’522) Gara: 3° posto (4° giro più veloce della gara con il 
tempo di 1’39’’951) Andrea Antonelli. “E’ stata una bella giornata, mi sono divertito molto. La moto è molto 
migliorata grazie al lavoro del team Lorini Honda che voglio ringraziare per questo bel risultato. Purtroppo ho 
commesso un piccolo errore in partenza che mi è costato caro, ho perso parecchie posizioni, ma se non lo 
avessi commesso non avrei potuto fare tutti quei sorpassi..Sono davvero felice per il comportamento della 
moto, credo che potremo fare molto bene in Coppa del Mondo. Questa esperienza nel CIV è stata molto 



positiva, è un campionato molto competitivo e composto da piloti di grande qualità, un’ottima occasione per 
crescere e migliorarsi.“Ufficio Stampa: MMT Communication Mauro Tesi tel: 0039 349 6563906 10 
Settembre Circuito di Vallelunga, 7° round del CIV: Andrea Antonelli conquista il 3° 
posto Campagnano di Roma (Roma)- Grazie ad una rimonta spettacolare, Andrea Antonelli ed il team Lorini 
Honda salgono per la seconda volta consecutiva sul podio del CIV sfruttando al meglio la wild card concessa 
dagli organizzatori della serie tricolore. Il pilota di Castiglione del Lago, vincitore della precedente tappa dei 
Campionati Italiani velocità moto sul tracciato toscano del Mugello, ha mostrato una guida spettacolare e 
proficua, rimarcata da tecnici ed addetti ai lavori, capace di emozionare gli spettatori presenti, entusiasti per 
quanto visto. Warm up: 4° posto (1’40’’522) Gara: 3° posto (4° giro più veloce della gara con il tempo di 
1’39’’951) Andrea Antonelli. “E’ stata una bella giornata, mi sono divertito molto. La moto è molto migliorata 
grazie al lavoro del team Lorini Honda che voglio ringraziare per questo bel risultato. Purtroppo ho commesso 
un piccolo errore in partenza che mi è costato caro, ho perso parecchie posizioni, ma se non lo avessi 
commesso non avrei potuto fare tutti quei sorpassi..Sono davvero felice per il comportamento della moto, 
credo che potremo fare molto bene in Coppa del Mondo. Questa esperienza nel CIV è stata molto positiva, è 
un campionato molto competitivo e composto da piloti di grande qualità, un’ottima occasione per crescere e 
migliorarsi.“Ufficio Stampa: MMT Communication Mauro Tesi tel: 0039 349 6563906 

 





 

Motegi, QP 125: Zarco, Faubel, Terol 
In Motomondiale 

01 ottobre 2011  

 
Non sappiamo quale sia il reale potenziale di Terol per 
domani: lo spagnolo, largamente in testa alla classifica

mondiale, è terzo a quasi quattro decimi dalla vetta. Sappiamo però per certo che Zarco ha tutte le
intenzioni di non mollare finché la matematica non lo condannerà, vista la bellissima pole (la terza 
della stagione, per lui) staccata oggi. Secondo chiude Faubel - che dovrà presumibilmente sottostare 
ad ordini di scuderia a favore del compagno - e quarto, ultimo della prima fila, l'altra rivelazione
2011 Vinales. 
 
Meglio del solito i colori italiani: Tonucci è decimo, e precede di un soffio Morciano, undicesimo.
Ultimissimo, purtroppo, Luca Fabrizio, che si deve imparare una pista non banale e che non
perdona troppo i mezzi men che perfetti... 
 
Così in griglia: 
1 5 Johann ZARCO FRA Derbi 1'57"888  
2 55 Hector FAUBEL SPA Aprilia 1'58"130 0"242 
3 18 Nicolas TEROL SPA Aprilia 1'58"248 0"360 
4 25 Maverick VIÑALES SPA Aprilia 1'58"458 0"570 
5 23 Alberto MONCAYO SPA Aprilia 1'58"937 1"049 
6 7 Efren VAZQUEZ SPA Derbi 1'59"002 1"114 
7 11 Sandro CORTESE GER Aprilia 1'59"178 1"290 
8 94 Jonas FOLGER GER Aprilia 1'59"210 1"322 



9 26 Adrian MARTIN SPA Aprilia 1'59"418 1"530 
10 19 Alessandro TONUCCI ITA Aprilia 1'59"917 2"029 
11 3 Luigi MORCIANO ITA Aprilia 1'59"977 2"089 
12 39 Luis SALOM SPA Aprilia 1'59"978 2"090 
13 84 Jakub KORNFEIL CZE Aprilia 2'00"143 2"255 
14 28 Josep RODRIGUEZ SPA Aprilia 2'00"164 2"276 
15 53 Jasper IWEMA NED Aprilia 2'00"367 2"479 
16 77 Marcel SCHROTTER GER Mahindra 2'00"413 2"525 
17 96 Louis ROSSI FRA Aprilia 2'00"510 2"622 
18 52 Danny KENT GBR Aprilia 2'00"514 2"626 
19 99 Danny WEBB GBR Mahindra 2'00"781 2"893 
20 30 Giulian PEDONE SWI Aprilia 2'00"939 3"051 
21 10 Alexis MASBOU FRA KTM 2'01"003 3"115 
22 31 Niklas AJO FIN Aprilia 2'01"149 3"261 
23 63 Zulfahmi KHAIRUDDIN MAL Derbi 2'01"234 3"346 
24 21 Harry STAFFORD GBR Aprilia 2'01"286 3"398 
25 82 Hikari OOKUBO JPN Honda 2'01"422 3"534 
26 8 Jack MILLER AUS KTM 2'01"442 3"554 
27 14 Brad BINDER RSA Aprilia 2'01"682 3"794 
28 17 Taylor MACKENZIE GBR Aprilia 2'01"914 4"026 
29 36 Joan PERELLO SPA Aprilia 2'01"939 4"051 
30 50 Sturla FAGERHAUG NOR Aprilia 2'02"141 4"253 
31 81 Hyuga WATANABE JPN Honda 2'02"234 4"346 
32 65 Syunya MORI JPN Aprilia 2'02"247 4"359 
33 79 Takehiro YAMAMOTO JPN Honda 2'04"122 6"234 
34 80 Jun OHNISHI JPN Honda 2'04"551 6"663 
35 89 Luca FABRIZIO ITA Aprilia 2'05"631 7"743
 











	
   	
  

	
  

	
  

	
  
	
  

	
  
STK600,	
  MARTINI	
  CORSE:	
  CON	
  LOMBARDI	
  QUALCHE	
  DIFFICOLTA’	
  AL	
  

NURBURGRING	
  MA	
  ANCORA	
  TERZI	
  IN	
  CLASSIFICA	
  GENERALE	
  

	
  

Per	
  uno	
  strano	
  gioco	
  del	
  caso,	
  Dino	
  Lombardi	
  gioca	
  una	
  manche	
  in	
  sordina,	
  chiudendo	
  nelle	
  retrovie,	
  ma	
  guadagna	
  il	
  
terzo	
  posto	
  in	
  classifica	
  generale.	
  Francesco	
  Cocco	
  è	
  veloce,	
  si	
  qualifica	
  bene,	
  guida	
  bene	
  ma	
  vanifica	
  tutto	
  con	
  una	
  
brutta	
  partenza:	
  lo	
  aspetta	
  una	
  gara	
  tutta	
  in	
  rimonta.	
  Questo	
  il	
  Nurburgring	
  per	
  la	
  scuderia	
  Martini	
  Corse.	
  
	
  

Nurburgring	
  Circuit,	
  03/11/2011.	
  Settimo	
  appuntamento	
  con	
  l’Europeo	
  Superstock	
  600	
  per	
  il	
  Team	
  Martini	
  Corse;	
  
ad	
  ospitare	
  la	
  bagarre	
  è	
  stato	
  il	
  bellissimo	
  scenario	
  del	
  Nurburgring,	
  in	
  Germania.	
  E’	
  stata	
  una	
  gara	
  difficile	
  per	
  i	
  due	
  
piloti	
  del	
  Team	
  Martini	
  Corse.	
  Dino	
  Lombardi	
  e	
  Francesco	
  Cocco.	
  Il	
  primo,	
  Lombardi,	
  ha	
  dovuto	
  faticare	
  fin	
  dalle	
  
qualifiche	
  a	
  causa	
  di	
  un	
  leggero	
  infortunio	
  alla	
  mano	
  destra	
  (quella	
  che	
  aziona	
  il	
  freno	
  anteriore)	
  e	
  un	
  	
  problema	
  
tecnico	
  alle	
  pasticche	
  del	
  freno	
  anteriore.	
  Alla	
  fine	
  dei	
  giochi,	
  chiude	
  in	
  tredicesima	
  posizione,	
  ben	
  lontano	
  dalle	
  sue	
  
possibilità;	
  il	
  secondo,	
  Cocco,	
  parte	
  male,	
  malissimo,	
  e	
  per	
  agguantare	
  un	
  dodicesimo	
  posto	
  è	
  costretto	
  ad	
  una	
  
faticosa	
  rimonta.	
  	
  
La	
  prestazione	
  sottotono	
  dei	
  rivali	
  diretti,	
  ha	
  permesso	
  a	
  Dino	
  Lombardi	
  di	
  fare	
  un	
  balzo	
  in	
  avanti	
  e	
  portarsi	
  in	
  terza	
  
posizione	
  assoluta,	
  pari	
  merito	
  con	
  Day,	
  preceduto	
  da	
  Lanusse	
  e	
  Metcher,	
  rispettivamente	
  secondo	
  e	
  primo	
  in	
  
classifica.	
  	
  

	
  

Francesco	
  Cocco:	
  “Malgrado	
  la	
  brutta	
  partenza,	
  sono	
  soddisfatto	
  del	
  lavoro	
  che	
  abbiamo	
  svolto	
  oggi	
  e	
  dei	
  
miglioramenti	
  alla	
  moto.	
  La	
  prossima	
  settimana	
  siamo	
  a	
  Vallelunga	
  per	
  il	
  Civ	
  e	
  vorrei	
  mettere	
  mano	
  alla	
  forcella	
  per	
  
migliorare	
  le	
  prestazioni	
  della	
  mia	
  Yamaha:	
  di	
  fronte	
  il	
  pubblico	
  di	
  casa,	
  voglio	
  dare	
  il	
  massimo”.	
  	
  

Dino	
  Lombardi:	
  ”.	
  Sono	
  venuto	
  per	
  portare	
  a	
  casa	
  un	
  podio	
  e	
  me	
  ne	
  torno	
  a	
  casa	
  con	
  un	
  tredicesimo	
  posto.	
  Ma	
  non	
  
mi	
  demoralizzo	
  di	
  certo.	
  Il	
  podio	
  è	
  sempre	
  alla	
  nostra	
  portata	
  e	
  farò	
  di	
  tutto	
  per	
  concludere	
  il	
  campionato	
  nel	
  migliore	
  
dei	
  modi.	
  Del	
  resto,	
  siamo	
  terzi	
  in	
  classifica	
  generale	
  e	
  i	
  giochi	
  per	
  il	
  titolo	
  sono	
  ancora	
  tutti	
  aperti.	
  

Claudio	
  Quintarelli,	
  team	
  Manager	
  della	
  scuderia	
  “Non	
  posso	
  certo	
  affermare	
  che	
  sia	
  stato	
  un	
  week	
  end	
  fortunato:	
  
prima	
  l’infortunio	
  di	
  Dino	
  al	
  dito	
  della	
  mano	
  destra,	
  poi	
  i	
  problemi	
  alle	
  sospensioni,	
  infine	
  la	
  brutta	
  partenza	
  di	
  
Francesco.	
  Insomma,	
  ho	
  ben	
  poco	
  da	
  recriminare	
  ai	
  miei	
  piloti.	
  Dino	
  è	
  riuscito	
  a	
  portare	
  a	
  casa	
  quei	
  piccoli	
  punti	
  che	
  
per	
  la	
  classifica	
  significano	
  tanto;	
  ora	
  siam	
  terzi	
  assoluti	
  insieme	
  a	
  Day	
  e	
  la	
  lotta	
  per	
  il	
  titolo	
  è	
  ben	
  lungi	
  dall’esser	
  
conclusa.	
  Con	
  Francesco	
  Cocco	
  abbiamo	
  ancora	
  tanto	
  da	
  lavorare	
  sulle	
  partenze.	
  In	
  qualifica	
  va	
  forte,	
  in	
  gara	
  idem:	
  è	
  
un	
  vero	
  peccato	
  vanificare	
  il	
  tutto	
  con	
  una	
  brutta	
  partenza.	
  Ma	
  lui	
  è	
  ancora	
  giovane,	
  giovanissimo	
  il	
  tempo	
  per	
  
migliorare	
  di	
  certo	
  non	
  ci	
  manca.	
  	
  

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  









 
Francesco Cocco tra CIV ed Europeo Superstock 600 

Pubblicato: lunedì 21 novembre 2011 da Gianluca 

 
Francesco Cocco ha rinnovato il contratto con il Team Martini Corse e confermato per il 2012 il doppio impegno nel CIV (Campionato 

Italiano Velocità) e la il campionato Europeo Superstock 600. Sebbene abbia ricevuto diverse offerte da alcuni team italiani, il 

giovanissimo pilota di Alatri ha preferito rimanere legato alla squadra romana, con l’obiettivo di dar continuità e sviluppo alla propria 

crescita agonistica. 

Cocco, infatti, malgrado la giovanissima età - appena sedici anni - e malgrado il gap d’esperienza con i colleghi più adulti, è riuscito a 

ritagliarsi una visibilità di primo piano nella passata stagione agonistica: tanto nel Campionato Italiano, quanto nella Superstock 

europea. La grinta e la spettacolarità di guida hanno messo in risalto le doti tecniche del (ex) rookie italiano, affermandolo come uno dei 

futuri pretendenti al titolo Italiano ed Europeo per il 2012. 

“Sono entusiasta di continuare con la Martini Corse, - ha detto Francesco Cocco - ho costruito dei solidi rapporti con la mia squadra e 

sono certo d’aver trovato una delle migliori scuderie del circuito. Così, dopo un anno di lotte, sacrifici, emozioni e soddisfazioni vissute 

insieme, la mia è stata una scelta naturale; quasi ovvia. Con i miei meccanici abbiamo già cominciato a lavorare sulla moto e per il 2012 

mi aspetto un bel salto in avanti. Un bel salto sul podio.” 

Soddisfatto del rinnovo Claudio Quintarelli, team Manager Martini Corse: “Sono felice che Francesco abbia scelto di rimanere con noi: 

classe e talento non si discutono e grazie alla solidità tecnica del nostro team, sono certo che ci regalerà ancora delle belle emozioni”. 

Continua Quintarelli “ Francesco è un ragazzo giovanissimo e pieno di talento; a volte forse troppo esuberante, ma fa parte del suo 

modo di guidare: mi aspetto grandi, grandissime cose per la prossima stagione. Se il 2011 è stato l’anno destinato a prendere le misure 

con il Civ e l’Europeo, il 2012 sarà l’anno dei grandi risultati. Ne sono certo”. 







 
 

 

Superstock 600: Francesco Cocco con Martini Corse

24 novembre 2011  

Più giovane esordiente nella storia della categoria a segnare punti per la classifica (15° al Nurburgri ng

appena compiuti), Francesco Cocco dopo una positiva stagione 2011 ha trovato conferma al team Martini Corse anche 

per l’Europeo Superstock 600 2012. 

Protagonista del CIV sempre con la Yamaha YZF R6 preparata dalla formazione italiana, il gi

2012 punta al salto di qualità dopo aver concluso quest’anno al 10° posto nella classifica della serie  continentale 

vantando un 5° posto ad Assen come miglior risultat o.

“Sono entusiasta di continuare con la Martini Corse, ho

d’aver trovato una delle migliori scuderie del circuito

e soddisfazioni vissute insieme, la mia è stata una scelta naturale; 

cominciato a lavorare sulla moto e per il 2012 mi aspetto un bel salto in avanti. Un bel salto sul podio

Dello stesso avviso Claudio Quintarelli, team manager 

rimanere con noi: classe e talento non si discutono e grazie alla solidità tecnica del nostro team, sono certo che ci 

regalerà ancora delle belle emozioni”. Continua Quintarelli ” Francesco è un ragazzo giovanissim

volte forse troppo esuberante, ma fa parte del suo modo di guidare: mi aspetto grandi, grandissime cose per la prossima 

stagione. Se il 2011 è stato l’anno destinato a prendere le misure con il Civ e l’Europeo, il 2012 sarà l’anno d

risultati. Ne sono certo“. 
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Andrea Antonelli nel Mondiale Supersport 2012 

- 29 novembre 2011 

 

Negli scorsi giorni il pilota di Castiglione del Lago ha raggiunto l’accordo con il Team Lorini 
Honda per la stagione 2012 nella quale affronterà una nuova ed ancora più probante sfida, quella 
del Mondiale Supersport, categoria brevemente conosciuta nella stagione 2008 quando disputò le 
due trasferte extraeuropee in Australia e Qatar.  

Il centauro lacustre ha così ottenuto il supporto della Honda Italia per la prossima annata 
rappresentando rispettivamente uno dei piloti selezionati dal colosso giapponese ed inserito nel 
progetto giovani finalizzato alla creazione di un vivaio di eccellenze per il proprio futuro agonistico, 
venendo inserito nel team che con lui è cresciuto nelle ultime due stagioni raggiungendo risultati 
prestigiosi e continui. Queste le parole di Antonelli subito dopo l’accordo. 

Sono entusiasta per questa opportunità. Il rapporto con il team Lorini Honda e con la Honda è ormai 
consolidato, c’è stima reciproca e grande intesa, per questo non sono affatto preoccupato per questo 
debutto nel Mondiale Supersport. Sono assolutamente motivato e voglioso di fare bene, sono 
assolutamente certo che potremo essere competitivi sin da subito. In una stagione così impegnativa 
sarà importante, oltre che assolutamente necessario, il supporto di tutti i miei sponsor e magari 
l’aiuto anche da parte di nuove realtà. Il Mondiale Supersport è uno dei Campionati più prestigiosi e 
selettivi del Mondo ed anche i suoi costi sono da record… 
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- 29 novembre 2011 

 

Negli scorsi giorni il pilota di Castiglione del Lago ha raggiunto l’accordo con il Team Lorini 
Honda per la stagione 2012 nella quale affronterà una nuova ed ancora più probante sfida, quella 
del Mondiale Supersport, categoria brevemente conosciuta nella stagione 2008 quando disputò le 
due trasferte extraeuropee in Australia e Qatar.  

Il centauro lacustre ha così ottenuto il supporto della Honda Italia per la prossima annata 
rappresentando rispettivamente uno dei piloti selezionati dal colosso giapponese ed inserito nel 
progetto giovani finalizzato alla creazione di un vivaio di eccellenze per il proprio futuro agonistico, 
venendo inserito nel team che con lui è cresciuto nelle ultime due stagioni raggiungendo risultati 
prestigiosi e continui. Queste le parole di Antonelli subito dopo l’accordo. 

Sono entusiasta per questa opportunità. Il rapporto con il team Lorini Honda e con la Honda è ormai 
consolidato, c’è stima reciproca e grande intesa, per questo non sono affatto preoccupato per questo 
debutto nel Mondiale Supersport. Sono assolutamente motivato e voglioso di fare bene, sono 
assolutamente certo che potremo essere competitivi sin da subito. In una stagione così impegnativa 
sarà importante, oltre che assolutamente necessario, il supporto di tutti i miei sponsor e magari 
l’aiuto anche da parte di nuove realtà. Il Mondiale Supersport è uno dei Campionati più prestigiosi e 
selettivi del Mondo ed anche i suoi costi sono da record… 
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Intervista a Luca Fabrizio, in cerca di una sella per il 2012. "Essere fratello di Michel? 
Un privilegio e una responsabilità"  

Pubblicato: mercoledì 11 gennaio 2012 da Gianni C. 

 
 

Tra i tanti piloti di talento sfornati dalla “scuola italiana”, c’è un altro ragazzo di cognome Fabrizio, 

ma che di nome fa Luca. Il fratello di Michel ci ha concesso una ricca, intensa e interessantissima 

intervista sul suo passato, professionale e privato (splendida la gallery) e sul suo presente/futuro, 
purtroppo ancora incerti dal punto di vista professionale. Bando alle ciance. Buona lettura!  

19 anni, ma già tante gare alle spalle. Cosa hai pr ovato a correre per la prima volta nel 

motomondiale?  

Bè tante gare alle spalle si ma la trasferta mondiale non ha nulla a che vedere con le altre. E’ stata 



e resterà per sempre una gara unica, la gara della vita, per tanti motivi; non solo il mio debutto al 

motomondiale ma anche la mia primissima volta a Motegi, la mia primissima volta su una 125 da 

granpremio, la mia primissima volta con un telemetrista a farmi da guida, la mia primissima volta in 

cui ho potuto vivere pienamente quella che è per me la posizione esatta di un pilota. 

Li in quell’aria che solo nei paddock di MotoGP puoi respirare, lì a collaborare insieme ad un 

gruppo di lavoro con il quale ho trovato una grande affinità, il WTR team, ed io a svolgere quello 

che ogni giorno a cuore aperto chiedo, RIVOLGENDOMI AL CIELO, che possa diventare il mio 

sogno realizzato e la mia professione per la vita.  

 

Dopo il disastro dello tsunami e del rischio nuclea re, si avvertiva un’aria strana nella 

trasferta giapponese?  

Che sia per “effetto radioattivo” o per la realtà dell’ambiente giapponese posso dire che si avvertiva 

un’aria del tutto nuova per me , nel paddock ogni persona era concentrata sul proprio lavoro senza 

dare troppa confidenza e senza aprirsi con gli altri. Questa è stata una delle cose che mi ha 

maggiormente colpito del paddock di Motegi molto molto diverso da quelli frequentati fino ad ora. 

Poi si sa noi piloti siamo tendenzialmente ironici e quindi un pò tutti siamo riusciti a 

sdrammatizzare anche su un argomento così delicato come quello delle radiazioni. In cuor mio 



accettare la partecipazione a Motegi è stato anche un gesto di solidarietà e rispetto per il popolo 

vittima del disastro. 

Cosa cambia psicologicamente ad avere un fratello c ome Michel (Fabrizio, ndr)?  

A questa domanda mi sento di rispondere valutando più aspetti; il primo è che lui è mio fratello, il 

fratello maggiore con il quale ho condiviso i più bei momenti della mia infanzia e per il quale provo 

un grande affetto. Da piccoli insieme a tutta la comitiva, quella fuori casa, si organizzavano nel 

cortile le gare di bicicletta con tanto di tempi, io avevo 6 anni e ci divertivamo quasi tutti i giorni 

cosi. Poi ricordo con gioia quando gli scaldavo la moto, nei suoi 2 anni di 125, e poi… da più 

grandi, le grandi sfide con la playstation…. Il secondo aspetto è un pò più complicato da gestire, e 

anche da raccontare: sono in questo ambiente da sempre e più passa il tempo, e di conseguenza 

si creano le condizioni di dover andare avanti nella crescita sportiva, e più incontro difficoltà. 

Essere il fratello di Michel non vuol dire avere tutto a porta di mano, facilmente tutti pensano che io 

sia apposto con contatti, economicamente, diciamola tutta che sono un raccomandato, e questo mi 

crea molti problemi, la realtà e che io mi sto costruendo da solo, finora con l’aiuto di sponsor 

familiari (che non è mio fratello) e il supporto di mio padre. E dicendo questa cosa ci tengo a 

precisare che è giusto che sia cosi, la crescita sportiva di un pilota come in ogni sport deve essere 

graduale e fatta di propri sacrifici. Purtroppo appena sentono che di cognome faccio Fabrizio 

diventando come api sul miele ma in realtà quando si tratta di concretizzare ecco qui che ci 

troviamo di nuovo noi pochi stretti ad andare con le nostre forze.  

Devo dire però che alcune persone serie le ho incontrare che mi hanno anche loro aiutato a farmi 

emergere, senza pretese come Gabriele Scalzi con il trofeo pregp 125 di cui sono campione 2010 

e quest’anno il team WTR e poi Francesco Monaco il presidente del mio motoclub. Per concludere 

inoltre sarei curioso di sapere cosa ha spinto alcune persone (3 o 4 solo quest’anno) ad 



allontanarsi totalmente quando c’era da collaborare con un Fabrizio, come se sul nostro nome 

aloneggiasse chissà quale leggenda metropolitana….. Posso quindi dire che psicologicamente si è 

messi alla prova, ma non certamente da mio fratello….. 

Un pregio ed un difetto di Luca Fabrizio in pista.  

Il mio punto forte sono le partenze mentre il difetto che devo assolutamente togliermi, e girarmi 

dietro per controllare la situazione. 

Un pregio ed un difetto di Luca Fabrizio nella vita  di tutti i giorni.  

Maturo giorno dopo giorno sono molto responsabile, convivo da un anno mi occupo delle pulizie di 

casa e sono davvero bravo nel farlo il mio forte sono i piatti da lavare (sorride…) il difetto non so 

trovarlo da solo ma se vale, sempre in ambito casalingo sono i panni da stirare ah ah ah ah 

Cosa pensa Mimmo (tuo padre) di tutto questo? Vive le corse con apprensione?  

Come tutti i papà tira un sospiro ogni volta che passo davanti al muretto, io personalmente lo 

ringrazio per avermi dato la possibilità anche a me di entrare in questo mondo in più sin dall’inizio 

a creduto in me ha dato e darà ancora tanto, lui è il mio maestro mio padre il mio meccanico e lui 

mi ha sempre insegnato a provarci sempre, nelle minimoto nei 2 anni che ci ho corso era più 

contento quando andavo per terra lui voleva questo e il suo motto e sempre stato “ULTIMO MA 

CON PALLE”, la gara di Motegi è dedicata solo a lui 

Motociclista oppure? Quale altro lavoro hai sempre sognato fare?  

Bè la moto per me è vita e spero tanto di riuscire a farmene un lavoro , sinceramente non ho mai 

sognato di fare altro ma nel frattempo ho alle spalle lavori come benzinaio fabbro e 2 anni 

meccanico di moto e ora dò una mano a mio padre con la nostra scuola di minimoto e dal 

prossimo anno nell’italiano pregp avremo un pilotino da tenere d’occhio. 



I programmi per il 2012?  

Programmi 2012 per il momento sono a piedi per via dei soldi ma se riesco a trovare il budget 

necessario spero vivamente di far parte del team WTR che sono delle grandi persone che 

ringrazierò per sempre. 

Tra i tanti risultati ottenuti ad oggi da Fabrizio, c’è il titolo italiano  2009 Moriwaki , ed il tricolore 

pregp 125  nel 2010. Luca ha inoltre ottenuto già dalle prime batture, importanti risultati nei trofei 

Honda 600 e con la 4 tempi 250 (podio dietro Miroslav Popov) in gara contro le GP 125. 

Incrociamo le dita e diffondiamo questo articolo (facebook, twitter e social network vari). Il posto 

per un pilota veloce, grintoso e simpatico (non fa mai male) non dovrebbe mai mancare nelle 

competizioni che contano 

 




